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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 


DELIBERAZIONE 25 settembre 1996. 


Approvazione del modello 5 e dello schema 5-bis per le comunicazioni delle partecipazioni rilevanti ai sensi degli articoli 1/5 
e 1/5-bis della legge 7 giugno 1974, n. 216, sostitutivo dello schema approvato con delibera n. 6036 dell’11 marzo 1992 e dei modelli 
approvati con delibera n. 6966 del 7 aprile 1993. (Deliberazione n. 10234). 


LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 


Vista la legge 7 giugno 1974, n.216, ed in particolare gli articoli 1/5 ed 1/5-bis; 


Visto il decreto legislativo del 23 luglio 1996, n.415, ed in particolare l’art. 66 che abroga l’art.4, comma 1, 
della legge 1° gennaio 1991, n.1, che estendeva l’applicazione dell’art.1/5 della legge n. 216 citata ai partecipanti 
al capitale delle società di intermediazione mobiliare; 


Vista la propria delibera n. 6036 dell’11 marzo1992 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 1992 
con la quale è stato approvato lo schema per la comunicazione delle partecipazioni rilevanti ai sensi del- 
l’art. 1/5-bis della legge n. 216 citata; 


Vista altresi la propria delibera n. 6966 del 7 aprile 1993 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 1993 
con la quale sono stati approvati i modelli 19/A, 19/B e 19/F per le comunicazioni di partecipazioni rilevanti ai 
sensi dell’art. 1/5 della legge n. 216 citata; 


Considerata che la normativa che regola la trasparenza della struttura proprietaria e di controllo delle società 
quotate e di quelle da esse partecipate definisce un quadro informativo estremamente ampio e dettagliato preve- 
dendo altresì la diffusione delle informazioni al pubblico; 


Considerato, inoltre, che l'ampiezza degli obblighi informativi è coerente con le caratteristiche della struttura 
proprietaria e di controllo delle società quotate italiane, dove prevalgono modelli di organizzazione basati sulla for- 
mazione di gruppi piramidali e di coalizioni o rapporti intragruppi che rendono la trasparenza della struttura pro- 
pnetaria particolarmente rilevante ai fini di una corretta e completa informazione del mercato; 


Considerato che al fine di ottimizzare la fruibilità da parte del mercato di tali informazioni appare necessario, 
non solo assicurare una immediata diffusione delle comunicazioni ricevute dalla Consob, ma anche offrire la possi- 
bilità di utilizzare il patrimonio informativo secondo le modalità di organizzazione e gestione dei dati consentite 
dagli strumenti informatici; 

Ritenuto necessario adeguare le modalità di assolvimento degli obblighi alle esigenze di qualità e di comple- 
tezza informativa richieste per la creazione di un archivio elettronico delle partecipazioni rilevanti nonché unificare 
in un unico provvedimento le disposizioni relative agli obblighi informativi di cui agli articoli 1/5 e 1/5-bis della 
legge n. 216/1974 citata; 


Delibera: 
Le comunicazioni delle partecipazioni rilevanti ai sensi dell’art. 1/5 della legge 7 giugno 1974, n. 216, debbono 
essere effettuate sull’unito modello 5 secondo le relative istruzioni allegate alla presente delibera. 


Le comunicazioni delle partecipazioni rilevanti ai sensi dell’art.1/5-bis della legge 7 giugno 1974, n.215, 
debbono essere effettuate sull’unito schema 5-bis secondo le relative istruzioni allegate alla presente delibera. 


Sono revocate le citate delibere n. 6036 dell’11 marzo 1992 e n. 6966 del 7 aprile 1993 con gli uniti modelli e le 
allegate istruzioni. 

La presente delibera, con il modello 5, lo schema 5-bis e le annesse istruzioni di compilazione, saranno pubbli- 
cati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino della Consob. 


La presente delibera entra in vigore il 1° gennaio 1997. 


Entro trenta giorni dall’entrata in vigore dovranno essere reiterate, con il nuovo modello 5, tutte le partecipa- 
zioni di società con azioni quotate in borsa o negoziate al mercato ristretto in societ* non aventi azioni quotate o 
negoziate al mercato ristretto o in società a responsabilità limitata esistenti alla data del 31 dicembre 1996. 


Roma, 25 settembre 1996 


p. Il presidente: ZurzoLo 


A - L'ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI INFORMATIVI PREVISTI 
DALL'ART.1/5 DELLA LEGGE N. 216/74 
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A1 - IL MODELLO 5 


MODELLO S 


Mod. 5 
Foglio n. __ 


UNICAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI RILEVA 
EX ART. 1/5 DELLA L. 216 DEL 7 GIUGNO 1974 


Alla CONSOB - Via Isonzo 19/E - 00198 ROMA 


G G M M A A A A 


G G M M A A A A 
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Mod. 5 
Foglio n. 


SOCIETÀ OGGETTO DI DICHIARAZIONE 


Numero totale azioni O quote possedute 1 % capesia socizie con diritto di voto ’ 
di cui con dintto di voto in assemblea ordnana 1 % caprale con dintio di voto in assemblea ordinana CTD ’ CTD 


numero azioni con danitto di voto possedute in % capitale sociale con diritto di voto CID , CID] 


di cut con dentto di voto in assemblea ordinana in % capitale con dantio di voto in assemblea ordnarna [CTD] , CITI 


numero totale azioni 0 Quote possedute in % capitale sociale con diritto & voto 
di Gui con Garko di voto n assemblea ordinana n % capitale con dirrio di voto in assembisa ordinana 
numero azioni con dentto di voto possedute m % capaale sociale con dirtto di voto 
di cui con dantio di voto in assemblea ordinana in % capitale con diritto di voto in assemblea ordinaria 


numero totale azioni 0 Quote possedute CLLETOTCITTTIO] in % capitale sociale con diritto di voto CIT , 
diaucon cito di vero n assembiea oronna -_—I_I T_TTT_T_T TTT] mv captie con diro i voto im assombiea oriana (IT: CITI 
numero azioni CON dro ci voto possertute CRE GEE ESDSÌ 1% capitale socule con dito di voto CLI II 
di cui con anto di voto in assermbisa ordinana CLTLTTTTITT0] in % capitale con dintto di voto in assemblea ordinaria UCI] ’ Ei) 


vare nomea [LT TTT TTTTTTTTTI vil I coregediotazon CI cosceoperazon CJ 


— 10 —- 
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Mod. 5 
Foglio n. __ 


SEZIONE 2: TAVOLE DELLE PARTECIPAZIONI E DELLE RELAZIONI DI CONTROLLO 


TIMBRO DELLE SOCIETÀ E RIAME DE LEGALI RAPPRESENTANTI 


N. fogli Allegato A Nifogl Allegato B. © Niogli Allegato... © Ning AlegatoD__ 


(1) Fiempre Allegato A 
(2) Se e amor sono possudute almeno in parte per i tramite di una società ifucra, sempre Allegato B 
(9) Riemprre Allegato C 
(4) Riampre Allsgato D 


<= 
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Mod. 5 
Foglio n. __ 
SEZIONE 3: ALLEGATI Allegato A 


Soggetti che esercitano it diritto di voto su azioni o quote possedute dal partecipante e che superano, relativamente a tali azioni 0 quote, la soglia rilevante 
del capitale rappresentato da azioni 0 quote con diritto di voto (2% per le partecipazioni nelle società quotate, 10% per le partecipazioni delle società quotate 
in non quotate). 


ROGGETTO TITOL ARE DIRITTO DI VOTO Quadro 31 


dintto di voto per vincoli contrattual 


Et, 1 pre 
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Mod. 5 
Foglio n. __ 


SEZIONE 3: ALLEGATI Allegato B 
Società fiduciaria 0 interposta persona titolare delle azioni 0 quote 


SOCIETÀ FIDUGIARIA O INTERPOSTA PERSONA Quadro 32 


8e interposta persona 8e società fiduciaria 


ragione sociale 
eventuale sigia sociale 


luogo di nascita 

data di nascita 

codica liscale 

Numero iscrizione CCIAA 

sigla provincia iscrizione CCIAA CD] 


“iubisipilnmba l'i or rag "=== iii 
cap inn EI ale —_= cr" adi nl = = 


TOTALE DI CUI SENZA VOTO 


Numero azioni 0 quota 
Votanti 


In % caprale compondente CLIO , CID] 


ragione sociale 
eventuale sigla sociale 


forma giuridica 


sesso 


data di costituzione 
codice fiscale 


numero senzione com IAT TTI TITTI 
sigla provincia iscrizione CCIAA CI] 


luogo d: nascita 


data di nasca 
codice fiscale [EEcer DIS ETrEREDO 


numero iscnzione CCIAA 
sigla provincia iscazione CCIAA 


“ius da E n cai E E 6 
CERETTA ZZZ 


cap 


TOTALE DI CUI SENZA VOTO 
Numero azioni o quote Numero azioni 0 quote Numero azioni 0 quote Numero azioni o quote 
Votanti Ordinane Votanti Ordinare 


rorate | COTTTTTTTTIT) | QIIIIOIIOTTTTÀÀ | QOEIITITOTO | QUI 


SOCIETÀ FIDUCIARIA O INTERPOSTA PERSONA quadro 3.2 


data di nascha 
Codice fiscale 
Numero iscrizione CCIAA 


re E 
loc lr 
DJ 

Muogo di nasca Loria 
[CIETRICGEEI 
FE I I I BI 
CELRRIETERZERÀ 


sigla provincia iscnzione CCIAA CID] 


ua = den 


TOTALE DI CUI SENZA VOTO 
Numero azioni 0 queta Numero azioni © quote Numero azioni 0 quote Numero azioni o quote 
Votanti Ordinane Votanti Ordnane 


fon | CETETTIPEECÌ PP CCCETETELEO) CELETEE LE DO | CONTE SEEOO 


eu 
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Mod. 5 
Foglio n.__ 


SEZIONE 3: ALLEGATI Allegato € 


Effettivi proprietari delle azioni o quote possedute da una società fiduciaria 0 da una interposta persona a titolo di "intestazione per conto terzi” che superano, rela- 
tivamente a tali azioni o quote, la soglia rilevante del capitale rappresentato da azioni o quote con diritto di voto (2% per le partecipazioni nelle società quotate, 
10% per le partecipazioni delle società quotate in non quotate). 


Î Numero di soggetti che hanno ceduto l'intestazione CLI] | 


SOGGETTO PROPRIETARIO DELLE AZIONI INTESTATE A FIDUCIARIA O INTERPOSTA PERSONA 


luogo di nascita dala di costruzione 


data di nasca codice fiscale 
codice liscale 

numero iscnzione CCIAA 

Sigla provincia iscrizione CCIAA LL 


“sais — | rr ii = _—_r cr ri 
pe 


TOTALE DI CUI SENZA VOTO 


rta CES 
Votanti Ordnane 


In % capitale compondente 


SOGGETTO PROPRIETARIO DELLE AZIONI INTESTATE A FIDUCIARIA O INTERPOSTA PERSONA 


data di costiuzione 
codice fiscale 


luogo di nascita 


data di nascita 
codice fiscale 


numero iscrizione CCIAA 
sigla provincia iscrizione CCIAA CI 


osicssss ugioa monia lo _ra i _ == i nn] 
+ CECER a CLI eo ei | 


TOTALE 0! CUI SENZA VOTO 


Numero azioni 0 quote Numero azioni o quote Numero 4 i 0 quote baila azioni o i 
Votanti Ordinane 


In 9% caprisie compondente 


== 
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Mod. 5 
Foglio n. _ 


SEZIONE 3: ALLEGATI Allegato D 


Proprietan delle azioni 0 quote il cu diritto di voto è esercitato dal soggetto “Partecipante” della Tavola cui l'allegato si nferisce che superano, relativamente a tali 
azioni o quote, la sogha rilevante del capitale rappresentato da azioni o quote con dintto di voto (2% per le partecipazioni nelle società quotate, 10% per le parteci- 
pazioni delle società quotate in non quotate) 


Numero soggetti proprietari CID) 


SOGGETTO PROPRIETARIO DELLE AZIONI DELLE QUALI È PRIVATO DEL DIRITTO DI VOTO quadro 3 6 


8e persona giuridica 


ragione sociale 

eventuale sigla sociale 

forma giundica 
luogo di nascita data di costituzione 
data di nascita codice fiscale 
codice fiscale numero iscnzione CCIAA 
numero iscrizione CCIAA Sigla provincia iscrizione CCIAA 
sigla provincia iscrizione CCIAA 


(msg ia e SEE 
e ae Og e 1 I 


Numero azioni 0 quote votanti Numero azioni o quote ordinarie 


CEEEEEISEEI PA 8 I I I I IO 
in % capaale comspondente ErnEGÒGES rm e n 


cap 


86 persona giuridica 


ragione sociale 


eventuale sigla sociale 


838330 [i 
ivogo di nascta Tee cares] 
cata ci nasca [oe Tee pae) 

conce fiscale CEREECncE EEE EEio 
numero isenzione CCIAA e ere O RE I GAI 

sigla provincia iscrizione CCIAA Ei 


“islgalumal = Eee TREES 
CECO uan TTT TEC ll EI 


Numero azioni 0 quote votanti Numero azioni o quote ordinane 


Ra a RS IR I N a sa e a i aa o 


forma giundica 
data di costituzione 


codice fiscale 


numero iscrizione CCIAA 


sigla provincia isenzione CCIAA EL] 


cap 


Totale 


in % capaale corrispondente 


86 persona giuridica 


ragione sociale 
eventuale sigla sociale 
forma giundica 
luogo di nasca data di costituzione 
data di nascta codce fiscale 


codice fiscale numero iscrizione CCIAA 


numero iscrizione CCIAA sigla provincia iscrizione CCIAA 


sigla provincia iscrizione CCIAA CL 


disuiili TE iao— -_ rela 
cap iii Ela LIZ e 


Numero azioni 0 quote votanti: Numero azioni o quote ordinane 


PR AE EI SII FR SVI E VA [IEEE ISOLE] 
in % caprale cornspondente EI) 1 CLI CID] , CID] 
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Mod. 5 
Foglio n. __ 
SEZIONE 4: OPERAZIONI DI FUSIONE E DICHIARAZIONE DI PERDITA DEL CONTROLLO 


SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE 


ragione scclala 
eventuale sigla sociale 
10011 16 yrvinirzò 

data di costituzione 
codice fiscale 

numero iscrizione CCIAA 


sigla provincia iscrizione CCIAA 


comune 3000 legato (cose 5 pela == 
alri ol; se CE le LZ inn 


SOCIETÀ INCORPORATA O FUSA 


ragione sociale 
eventuale sigla sociale 
forma gruruhca 

data di costiluzione 
codice fiscale 

numero iscrizione CCIAA 


sigla provincia iscrizione CCIAA 


comune sede legale e -_cc conii ul sese pa rl eee 
SCRECDi a Toe ilr asse" 


ragione sociale 


o rai 
eventuale siga sociaie 
forma gund.ca F=FaProe I eu] 
codice fiscale 
numero iscrizione CCIAA (CTTTTTITTITI 


sigla provincia iscrizione CCIAA 


comune sede legale rie cl lei arr 
sii sea LL e nn ci” E] 


SOCIETÀ INCORPORATA O FUSA 


ragione sociale roi raggio 
eventuale sigla sociale IA | 
forma giuridica (Coe a I er pi Gee 

data ci cosiuzione Di GO O O I 0 

code fiscale | e a E E EA A ER 

numero iscrizione CCIAA [Pale eee] 


sigla provincia iscrizione CCIAA 


comune sede legate ru aule = == "o =" 
Eee: LL, dele SI 


SOCIETÀ INCORPORATA O FUSA 


cap telefono 


ragione sociale 


eventuale sgla sociale [re eos 
3 
torma gincica ZII 


data di costruzione Lr ir t_ir[r11i1 rr 


codice fiscale 


numero senzione cca = _ CIT TIT TITTI) 
sigla provincia iscrizione CCIAA CL 


comune sede legale er o-T o ro — Lo ie ESE 
sce E Lea aan 


La/166= 
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Mod. 5 
Foglio n. __ 
SEZIONE 4: OPERAZIONI DI FUSIONE E DICHIARAZIONE DI PERDITA DEL CONTROLLO 


DIGHIARAZIONE DI PERDITA DI CONTROLLO 
SOCIETÀ DI CU! IL SOGGETTO DICHIARANTE PERDE IL CONTROLLO quadro 4.2 


ragione sociale 
eventuale sigla sociaie 
forma giundica 

data di costituzione 
codice fiscale 

numero isenizione CCIAA 


Sigla provincia iscrizione CCIAA 


[A SERE 


ragione sociale 
eventuale sigla sociale 
forma giundica 


data di costituzione 
codice fiscale 


numero menzione com -L TI TTTTTT I] 


sigla provincia iscrizione CCIAA (1) 


[=_= o o li > trasi 
ng lo ola] 


ragione sociale 

eventuale sigla sociale 

forma giunchca 

data di costituzione 

codice fiscale 

numero iscrizione CCIAA 

sigla provincia iscrizione CCIAA 


comune sede 


cap 


Tagione sociale 
eventuale sigla sociale 
forma grndica 

data di costiuzione 
codice fiscale 

numero iscrizione CCIAA 


sigla provincia iscrizione CCIAA 


raison 


TIMBRO DELLE SOCIETÀ E FIRME DEI LEGALI RAPPRESENTANTI 
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A2 - ISTRUZIONI PER L'ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI 
INFORMATIVI 


I. AMBITO E MODALITA' DI APPLICAZIONE DELL'ART. 1/5 
1. IL CONTENUTO E LA TITOLARITA' DELL'OBBLIGO INFORMATIVO 


1.1 Ai sensi del primo comma dell'art. 1/5 della legge n. 216/74 , sono tenuti all'invio della 
segnalazione alla Consob ed alla società partecipata entro 48 ore dall'operazione: 

a) tutti coloro, persone fisiche e giuridiche, che in via diretta o per il tramite di società 
controllate o di società fiduciarie o per interposta persona superano la soglia del 2% del capitale 
sottoscritto rappresentato da azioni con diritto di voto in una società con azioni quotate in borsa 
o ammesse alle negoziazioni al mercato ristretto (di seguito, nel testo, tali società sono definite 
società quotate); 

b) le società quotate che in via diretta o per il tramite di società controllate o di società 
fiduciarie o per interposta persona partecipano in misura superiore al 10% del capitale 
sottoscritto in una società, italiana o estera, le cui azioni non sono quotate in borsa o ammesse 
alle negoziazioni nel mercato ristretto o in una società a responsabilità limitata (di seguito, nel 


testo, tali società sono definite società non quotate). 


1.2 Alla comunicazione per il superamento della soglia del 2% di possesso nel capitale delle 
società quotate , sono altresì tenute le società fiduciarie intestatarie di azioni di dette società per 
conto di terzi, nonché le società di gestione di fondi comuni di investimento mobiliare con 
riferimento ai complessivi investimenti effettuati con il patrimonio dei fondi gestiti. 

I soggetti titolari dell'obbligo di comunicazione sono da intendersi le società di gestione di 
fondi comuni, per quanto riguarda gli investimenti dei fondi gestiti, e le società fiduciarie, per 
quanto riguarda l'attività di intestazione di azioni per conto terzi, e non i loro eventuali soggetti 


controllanti. 


1.3 Isoggetti tenuti all'obbligo della segnalazione dovranno effettuare la comunicazione al 
verificarsi di successiva variazione della partecipazione nelle seguenti ipotesi: 


- quando la partecipazione nel capitale rappresentato da azioni con diritto di voto di società 


— 19 
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quotate (di cui al comma a) del punto 1.1) superi in aumento o in diminuzione il limite dell'1% 
del capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di voto, oppure nell'ipotesi in cui la 
partecipazione si riduca al di sotto del 2% del capitale sociale come sopra individuato. 

- quando la partecipazione di una società quotata in una società non quotata (di cui al comma 
b) del punto 1.1) superi in aumento o in diminuzione il limite del 5% del capitale sottoscritto, 
oppure nell'ipotesi in cui la partecipazione si riduca al di sotto del 10% del capitale sottoscritto. 
Tale comunicazione dovrà essere effettuata entro il termine di trenta giorni dall'operazione che 


ha determinato la variazione. 


1.4 La dichiarazione è dovuta anche nei casi in cui, pur non variando in misura rilevante 
l'ammontare della partecipazione in capo al soggetto dichiarante, si determinano variazioni 


nella modalità di detenzione della partecipazione stessa. 


1.5 Inipotesi di modifiche delle sole informazioni anagrafiche relative ai soggetti compresi 
in una precedente dichiarazione non sarà necessario compilare un nuovo modello ma è 


sufficiente comunicare tali dati alla Consob ed alla società partecipata con una nota. 


1.6 Le società o gli enti facenti capo a società o enti tenuti alla redazione di un bilancio 
consolidato sono esentate dall'obbligo di effettuare un'autonoma comunicazione qualora 
quest'ultima venga resa dalla società o ente capogruppo ovvero dalla persona fisica che la 
controlla. 

Nell'ipotesi in cui la società o ente capogruppo non rediga un bilancio consolidato, l'obbligo 
di cui all'art. 1/5, legge n. 216/74 può essere assolto con una comunicazione effettuata dal solo 
soggetto capogruppo, o dalla persona fisica che lo controlla, a condizione che la comunicazione 
medesima sia sottoscritta congiuntamente da tutte le società controllate dal dichiarante, 
autonomamente tenute all'obbligo di dichiarazione. 

In entrambi i casi, la dichiarazione dovrà essere resa dal soggetto capogruppo, o dalla persona 


fisica che lo controlla, nei termini previsti per i soggetti tenuti all'obbligo. 


1.7 1 soggetti che si sono avvalsi dell'esenzione, in quanto facenti capo a società e ad enti 
tenuti alla redazione di un bilancio consolidato, o abbiano sottoscritto le dichiarazioni della 


controllante, qualora vengano meno queste condizioni, dovranno rendere, entro il termine di 
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trenta giorni, una nuova autonoma comunicazione per le partecipazioni rilevanti detenute, 
anche se tali partecipazioni non hanno regi rato variazioni. Per l'effettuazione di tale nuova 
comunicazione 1 soggetti possono avvalers. .-Ila possibilità di esenzione o di sottoscrizione 
della dichiarazione del soggetto capogruppo (di cui al punto 1.6), se le relative condizioni si 


sono ristabilite con riferimento ad un diverso soggetto controllante . 


1.8 In occasione dell'ammissione alla quotazione in borsa o alla negoziazione al mercato 
ristretto, la comunicazione per il superamento delle soglie rilevanti deve essere effettuata dai 
soggetti tenuti, anche se non si è determinata alcuna variazione delle loro partecipazioni nelle 
società sulle quali vige l'obbligo di dichiarazione, dichiarando l'ammontare della partecipazione 
alla data di inizio delle negoziazioni. La comunicazione dovrà essere effettuata utilizzando il 
"modello" descritto nel titolo II delle presenti istruzioni anche se le stesse informazioni sono 


contenute nel prospetto informativo per l'ammissione a quotazione. 


2. IL CALCOLO DELLA PARTECIPAZIONE RILEVANTE 


2.1 Ai fini del calcolo della percentuale non va tenuto conto delle azioni prive del diritto di 
voto (ad esempio, azioni di risparmio); al contrario, occorre tener conto anche di quelle azioni 
per le quali il socio sia privato ex lege (ad esempio, azioni proprie), o per atti di disposizione 


negoziale (ad esempio, azioni date in garanzia), del diritto di voto sulle medesime. 


2.2 Leazioni possedute devono essere rapportate, per il calcolo della percentuale, al capitale 
sottoscritto - rappresentato da azioni con diritto di voto - quale risulta dall'atto costitutivo e 
dalle successive modificazioni. 

Per le società cooperative, la dichiarazione attiene al numero totale delle azioni possedute, 
indipendentemente dal relativo titolo, conferenti 11 diritto di partecipare alle assemblee, 


prescindendo dal numero dei voti che di fatto possono essere espressi in sede assembleare. 


2.3 Nell'ipotesi di azioni oggetto di contratto di pegno e di usufrutto, il creditore pignoratizio 
e l'usufruttuario dovranno effettuare la segnalazione solo nel caso in cui ad essi spetti il diritto 
di voto inerente alle azioni. Nell'ipotesi di contratti di pegno che prevedono particolari 


clausole inerenti l'esercizio del diritto di voto in relazione agli argomenti che figurano 
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all'ordine del giorno dell'assemblea, la comunicazione dovrà comunque essere effettuata sia 
dal proprietario delle azioni sia dal creditore pignoratizio specificando, nell'apposito spazio per 


le "Eventuali osservazioni", le situazioni rilevanti ai fini dell'esercizio del diritto di voto. 


2.4 Nell'ipotesi di azioni oggetto di contratto di pegno "indiviso" a favore di un pool di 
creditori con cessione del diritto di voto, la comunicazione per l'eventuale superamento delle 
soglie rilevanti deve essere effettuata pro-quota dai soggetti tenuti ai sensi di quanto indicato 
nei punti 1.1 caso a) e caso b). Qualora non fosse possibile individuare le quote spettanti a 
ciascun creditore pignoratizio nell'ambito del poo!, ciascun soggetto tenuto all'obbligo dovrà 
dichiarare l'intero ammontare del pegno specificando nell'apposito spazio per le "Eventuali 
osservazioni", che si tratta di pegno "indiviso" detenuto in poo/, indicandovi anche il 


nominativo dell'eventuale soggetto capofila. 


2.5 Nell'ipotesi di azioni possedute a titolo di deposito, il depositario dovrà effettuare la 
segnalazione solo nel caso in cui esso eserciti discrezionalmente il diritto di voto inerente alle 


azioni. 


2.6 Nell'ipotesi di azioni oggetto di contratto di riporto, sia il riportato che il riportatore sono 
tenuti a rendere la comunicazione ove vengano superati i limiti percentuali previsti dalla norma, 


specificando inoltre a chi spetti esercitare il diritto di voto. 


2.7 Nell'ipotesi di operazioni di prestito titoli l'obbligo di comunicazione ricade sempre sul 
prestatore, mentre ricade sul prestatario nelle sole ipotesi in cui tale soggetto eserciti il diritto 
di voto inerente i titoli presi a prestito ovvero mantenga la proprietà ed il diritto di voto dei 


titoli medesimi oltre la data della liquidazione. 
2.8 Nell'ipotesi di operazioni che prevedono particolari vincoli contrattuali secondo i quali 


un soggetto proprietario di una percentuale rilevante di azioni cede ad un altro soggetto il 


diritto di voto inerente tali azioni, l'obbligo di dichiarazione ricade su entrambi i soggetti. 
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3. DETERMINAZIONE DEI TERMINI PER L'INVIO DELLA COMUNICAZIONE 


3.1 Nella comunicazione andrà indicata la data dalla quale decorre il termine di 48 ore ovvero 
di 30 giorni entro il quale deve essere eseguita la comunicazione. Ai fini del calcolo delle 48 
ore non vanno computati i giorni di borsa chiusa. Nel caso di operazioni di compravendita 
realizzate in borsa o nel mercato ristretto, il termine per l'invio della comunicazione decorre 


dalla liquidazione dell'operazione. 


3.2 Incaso di trasferimento per successione mortis-causa, acquisto o trasferimento per atto 
tra vivi, fusioni o scissioni, costituzione di pegno, di usufrutto o di deposito, dovrà farsi 
riferimento alla data di perfezionamento dell'atto, secondo la rispettiva disciplina civilistica. 
In caso di liquidazione della società partecipata, gli eventuali obblighi di comunicazione 
decorrono dalla data del deposito per l'iscrizione nel registro delle imprese della richiesta di 


cancellazione. 


3.3 Nell'ipotesi in cui le variazioni della percentuale in misura superiore ai limiti previsti (1 
per cento del capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di voto per le partecipazioni 
in società quotate, 5 per cento del capitale per le partecipazioni delle società quotate in socierà 
non quotate) si siano verificate per successive fasi o operazioni, si dovrà far riferimento alla 


data dell'operazione che ha determinato il superamento di detto limite. 


3.4 In ipotesi di aumento a pagamento del capitale sociale, gli eventuali obblighi di 
comunicazione decorrono dalla data del deposito per l'iscrizione nel registro delle imprese, ai 
sensi dell'art.2444 c.c., dell'attestazione dell'avvenuta variazione del capitale sociale. In ipotesi 
di riduzione o di aumento gratuito del capitale sociale, gli eventuali obblighi di comunicazione 


decorrono dalla data del deposito della relativa delibera assembleare ai sensi dell'art.2411 c.c.. 


3.5 Nelle ipotesi delle operazioni di cui al punto 3.4, le società quotate dovranno portare a 
conoscenza del mercato le variazioni del capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di 
voto superiori al cinque per cento, mediante pubblicazione di un avviso su almeno un 
quotidiano a diffusione nazionale. La pubblicazione deve essere effettuata nello stesso giorno 


in cui gli amministratori depositano per l'iscrizione nel registro delle imprese l'attestazione 
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relativa alla variazione del capitale ai sensi dell'art. 2444, ovvero, in ipotesi di riduzione o di 
aumento gratuito del capitale sociale, nello stesso giorno del deposito della relativa delibera 


assembleare ai sensi dell'art.2411 c.c.. 


3.6 In ipotesi di adesione ad un'offerta pubblica di acquisto, scambio o vendita, gli eventuali 


obblighi di comunicazione decorrono dalla data del pagamento del corrispettivo dovuto. 
4. DESTINATARI DELLA COMUNICAZIONE E MODALITÀ DI INVIO 


4.1 La comunicazione andrà inviata alla società partecipata, ed alla Consob. Le 
comunicazioni s1 intendono effettuate nel giorno in cui sono state consegnate direttamente o 


spedite per lettera raccomandata A.R. 


4.2 In ipotesi di segnalazione da effettuare entro 48 ore, si sottolinea l'esigenza che la 
comunicazione pervenga tempestivamente alla Consob. A tale fine si raccomanda che la relativa 
segnalazione venga consegnata direttamente ovvero inviata anche a mezzo telefax (ai numeri 
06/8477505 o 06/8477519) o trasmessa mediante circuito telematico, entro il termine suddetto. 
Si precisa che l'obbligo di cui all'art. 1/5 della legge n. 216/74 si considera assolto 
esclusivamente mediante l'invio del modello 5. Il modello 5 e le relative istruzioni possono 


essere reperite presso la Libreria dello Stato e i punti vendita convenzionati. 
S. REITERAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 


5.1 Considerato che il nuovo sistema prevede la comunicazione delle sole variazioni delle 
informazioni contenute in una predente dichiarazione, s1 rende necessario ricostruire una 
"fotografia" delle partecipazioni rilevanti alla data di entrata in vigore del nuovo modello 5. 
A tal fine si richiede alle società quotate di effettuare secondo le nuove modalità, entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore del modello 5, una segnalazione contenente tutte le partecipazioni 
rilevanti detenute in società non quotate alla data del 31 dicembre 1996. In tale segnalazione 
dovranno essere comunicate tutte le partecipazioni quali risultano alla data dell'ultima 
comunicazione effettuata alla Consob ai sensi dell'art. 1/5 della legge n. 216/74, anche se le 


medesime hanno, da quella data, subìto variazioni non rilevanti ai sensi della norma citata. 
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II. LA STRUTTURA DEL MODELLO E IL CONTENUTO DELLE SEZIONI 


Il modello 5 si compone di quattro sezioni. 

Sezione 1: DICHIARAZIONE, che comprende gli elementi essenziali sul piano normativo 
della comunicazione, rappresentati dall'indicazione dell'obbligo normativo cu la 
comunicazione s1 riferisce, dell'identità del soggetto "Dichiarante", che è 1l titolare 
dell'obbligo di dichiarazione in quanto possessore in via diretta o indiretta delle partecipazioni 
rilevanti, e delle "Società oggetto della dichiarazione", cioè le società nelle quali il soggetto 
dichiarante possiede le partecipazioni rilevanti. 

Sezione 2: TAVOLE DELLE PARTECIPAZIONI E DELLE RELAZIONI DI CONTROLLO, 
dove sono descritti i rapporti di partecipazione tra le coppie formate da tutti i soggetti compresi 
nella dichiarazione e le relazioni di controllo di ogni società partecipata rispetto al soggetto 
dichiarante. 

Sezione 3: ALLEGATI, articolati su 4 quadri aggiuntivi, contenenti elementi di specificazione 
dei dati contenuti nelle TAVOLE. 

Sezione 4: OPERAZIONI DI FUSIONE E DICHIARAZIONI DI PERDITA DEL 
CONTROLLO, dove sono descritte le fusioni di società controllate dal dichiarante o vengono 


comunicate le società di cui il dichiarante ha perso il controllo 
1. LA SEZIONE DICHIARAZIONE 


Tale sezione è composta di tre quadri: il "Tipo dichiarazione", il soggetto "Dichiarante" e le 


“Società oggetto di dichiarazione" 


1.1 Il quadro 1.1 "Tipo dichiarazione" indica il tipo di obbligo informativo cui la dichiarazione 
s1 riferisce: 
A: Partecipazioni rilevanti in società quotate 


B: Partecipazioni rilevanti di società quotate in società non quotate 


1.2 Il quadro 1.2 "Dichiarante" contiene l'indicazione e le informazioni anagrafiche sul 


soggetto titolare dell'obbligo di dichiarazione. E' necessario riempire tutti i campi previsti, con 
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l'eccezione del codice fiscale e del numero iscrizione CCIAA per i soggetti non residenti in 
Italia. 

In tale quadro deve anche essere indicata la "Data dell'operazione", che è quella dalla quale 
decorrono i termini di legge per l'invio della comunicazione. La data indicata deve essere 
quella nella quale si è completata l'operazione che ha determinato l'insorgere dell'obbligo di 


comunicazione. 


1.3 Il quadro 1.3 "Società oggetto di dichiarazione" contiene l'indicazione delle società rispetto 
alle quali il soggetto dichiarante ha maturato l'obbligo di dichiarazione, individuate con le 
relative informazioni anagrafiche, con l'eccezione del codice fiscale e del numero iscrizione 
CCIAA per i soggetti non residenti in Italia. 

Per ogni società oggetto di dichiarazione devono essere indicate le azioni o quote possedute 
direttamente e indirettamente dal dichiarante. In particolare si deve indicare: 

- 11 numero totale di azioni o quote possedute e il rapporto percentuale tra tali azioni o quote 
ed il capitale sociale rappresentato da azioni o quote con diritto di veto. Di tale percentuale 
dovrà tenersi conto al fine di verificare la sussistenza o meno dell'obbligo di segnalazione; 

- 11 numero di azioni 0 quote possedute con diritto di voto nell'assemblea ordinaria e il rapporto 
percentuale tra tali azioni o quote ed il capitale sociale rappresentato da azioni o quote con 
diritto di voto in assemblea ordinaria; 

- il numero delle azioni o quote di cui il dichiarante sia titolare del diritto di voto e 11 rapporto 
percentuale tra tali azioni o quote ed il capitale sociale rappresentato da azioni o quote con 
diritto di voto; 

- 1l numero delle azioni o quote con diritto di voto nell'assemblea ordinaria di cui il dichiarante 
sia titolare del diritto di voto e il rapporto percentuale tra tali azioni o quote ed il capitale 
sociale rappresentato da azioni o quote con diritto di voto in assemblea ordinaria. 

Si deve inoltre indicare il valore nominale delie azioni o quote della sucietà oggetto di 
dichiarazione e la valuta in cui queste sono espresse. 

1.3.1 Nel caso in cui la società oggetto di dichiarazione sia una società a responsabilità limitata, 
le cui quote abbiano valore non omogeneo, la descrizione della partecipazione rilevante deve 
essere effettuata indicando il possesso di un numero di quote pari al valore complessivo della 
partecipazione, espresso nella valuta di denominazione del capitale sociale, con un valore 


nominale unitario. 
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Esempio: 

Se la società quotata X raggiunge una partecipazione del 15% nella società a responsabilità 
limitata U, il cui capitale sociale complessivo è pari a 1000, attraverso l'acquisto di tre quote 
che rappresentano rispettivamente il 10%, il 3% e il 2% del capitale sociale di U, la società 
X effettuerà una dichiarazione che avrà U come "società oggetto di dichiarazione", e indicherà 
come "numero totale quote possedute" 150 con valore nominale 1 e una percentuale del 15% 
rispetto al capitale sociale. 


1.3.2 Nel campo "Causale della dichiarazione" deve essere indicato se si tratta di : 

1) Dichiarazione iniziale da effettuare nei casi di superamento del limite delle percentuali 
rilevanti di possesso di azioni o quote (2% per le partecipazioni in società quotate, 10% 
per le partecipazioni delle società quotate in non quotate) per le quali il soggetto 
dichiarante è, in via diretta o per il tramite di altri soggetti, titolare della partecipazione 
o del diritto di voto (Prima dichiarazione); 

2) Dichiarazione da effettuare per variazioni rilevanti (superiori all'1% per le partecipazioni 
in società quotate, superiori al 5% per le partecipazioni delle società quotate in non 
quotate) di una partecipazione già comunicata, tali da non comportare la riduzione della 
partecipazione al di sotto delle soglie rilevanti (Variazioni successive); 

3) Dichiarazione da effettuare per la riduzione della percentuale di possesso entro il limite 
delle percentuali rilevanti (Riduzione al di sotto delle soglie rilevanti); 

4) Dichiarazione da effettuare per variazioni nel contenuto informativo di una precedente 
dichiarazione senza che si determini una variazione rilevante nella percentuale di 
partecipazione nella società oggetto di dichiarazione detenuta dal soggetto dichiarante: 
una nuova dichiarazione è dovuta quando mutano in misura rilevante le informazioni 
elative ai soggetti per il tramite dei quali il dichiarante detiene le partecipazioni oggetto 
della comunicazione (loro identità o ammontare della loro partecipazione), al titolo di 
possesso della partecipazione rilevante, alla titolarità del diritto di voto o al contenuto 
degli allegati A, B, Ce D. 

5) Dichiarazione da effettuare nel momento in cui un soggetto, titolare di una partecipazione 
rilevante, non gode più delle condizioni che hanno consentito la sua esenzione 
dall'obbligo di autonoma dichiarazione (in quanto consolidato) o di sottoscrivere la 
dichiarazione resa dal soggetto capogruppo. 

1.3.3 In ipotesi di successione mortis causa, di scomparsa del soggetto dichiarante di una 

precedente dichiarazione a seguito di fusione o di liquidazione, i nuovi soggetti titolari della 


partecipazione, oltre ad effettuare una segnalazione a proprio nome (con causale 1. o 2.) 
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dovranno comunicare la riduzione al di sotto della soglia rilevante della partecipazione in capo 
al precedente soggetto dichiarante utilizzando la "causale" 3. Nel caso di eredità giacente tali 
obblighi sono da intendersi in capo al curatore. Nel caso di liquidazione della società 
dichiarante, gli obblighi sono da intendersi in capo al liquidatore. 

1.3.4 Nel campo "Codice operazione" andrà indicato, secondo i codici di seguito riportati, il 
titolo dell'acquisto o della variazione della partecipazione rilevante facendo riferimento 
all'ultima operazione che determina l'obbligo della comunicazione: 

: Compravendita in Borsa o al mercato ristretto 

: Compravendita 

: Acquisto a titolo gratuito per atto tra vivi 

: Successione o acquisizione a causa morte 

Pegno 

: Usufrutto 


: Deposito 


Taoamnmoo rd » 


: Riporto o Prestito titoli 
I: Altro 


2. LA SEZIONE TAVOLE DELLE PARTECIPAZIONI E DEL CONTROLLO 


Tale sezione comprende le tavole che descrivono (per coppie) le relazioni di partecipazione 
diretta intercorrenti tra i soggetti previsti dall'obbligo di dichiarazione e le relazioni di 
controllo del dichiarante rispetto a tutte le società che risultano "Partecipate" all'interno delle 
coppie. 

In sede di prima dichiarazione di una partecipazione rilevante (causale 1), si devono descrivere 
le relazioni di partecipazione riguardanti il dichiarante, ie societa oggeno della pariecipazivue 
e tutte le eventuali società controllate per il tramite delle quali 11 dichiarante detiene 
indirettamente la partecipazione rilevante. 

In sede di variazione del contenuto di una precedente dichiarazione (causali 2,3,4 e 5), si 
devono descrivere le relazioni di partecipazione e le eventuali relazioni di controllo che 
risultano variate rispetto alla precedente dichiarazione e che hanno determinato l'obbligo di 


comunicazione, secondo le istruzioni riportate nel titolo HI. 
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Deve essere compilata una tavola per ogni relazione di partecipazione. 

La sezione 2. comprende tre quadri relativi alla descrizione della relazione di partecipazione 
e di controllo: il "Partecipante", la società "Partecipata" e le "Azioni o quote possedute". 
Inoltre, sono previsti due ulteriori quadri, che devono essere utilizzati per descrivere le 


operazioni di fusione o per segnalare la perdita di controllo su una società 


2.1 Il quadro "Partecipante" contiene le informazioni anagrafiche del soggetto dichiarante o 
della società da questi controllata che detiene la relazione di partecipazione descritta nella 


TAVOLA. 


2.2 Il quadro "Partecipata" contiene le informazioni anagrafiche sul soggetto le cui azioni o 

quote sono detenute direttamente dal "Partecipante" di cui al precedente quadro 2.1. Inoltre è 

necessario indicare la relazione di controllo tra il soggetto dichiarante di cui al quadro 1.2 della 

sezione 1. e il soggetto partecipato, nel campo "Rapporto di controllo con il soggetto 

dichiarante". Sono previste quattro modalità di controllo e l'assenza di controllo: 

A: Controllo di diritto 

B: Controllo tramite una partecipazione che consenta di esercitare un'influenza dominante 
nell'assemblea ordinaria 

C: Controllo tramite nomina e revoca della maggioranza degli amministratori 

D: Controllo tramite patto di sindacato 

E: Non controllo 

2.2.1 La descrizione della relazione di controllo deve esprimere come la società partecipata è 

controllata dal dichiarante o da sue controllate. 

Si consideri una situazione in cui X (soggetto dichiarante) debba descrivere all'interno di una 

sua dichiarazione i rapporti di partecipazione e di controllo con le società Y e Z, supponendo 

che X controlli Y tramite una partecipazione del 40% che consente di esercitare un'influenza 

dominante e che X controlli di diritto Z tramite una partecipazione diretta del 15% ed una 

partecipazione indiretta del 40% detenuta da Y. Nella dichiarazione resa da X saranno descritti 


nelle TAVOLE il rapporto tra X e Y (40%, tipo di controllo B), il rapporto tra X e Z (15%, 
tipo di controllo A) e il rapporto tra Y e Z (40%, tipo di controllo A). 


2.3 Il quadro “Azioni o quote possedute" contiene le informazioni necessarie per descrivere nel 


dettaglio ammontare e natura della partecipazione. 
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2.3.1 Il campo "Titolo del possesso", indica se le azioni o quote sono possedute a titolo di: 
- proprietà 

- riportato o presiatore 

- riportatore o prestatario 

- intestazione per conto terzi 

- gestione di fondi comuni di investimento 

- pegno 

- usufrutto 

- deposito 

- esercizio del diritto di voto per vincoli contrattuali 

Nel caso in cui la dichiarazione sia resa da una società fiduciaria, per intestazione di azioni di 
una società quotata per conto terzi, o da una interposta persona si deve indicare come "Titolo 
di possesso: Intestazione per conto terzi", e si deve riempire l'allegato C (vedi punto 3.3 e 
3.4). 

Nel caso in cui la dichiarazione sia resa da una società di gestione di fondi comuni di 
investimento del patrimonio dei fondi gestiti in azioni di una società quotata, si deve indicare 
come "Titolo di possesso: gestione di fondi comuni di investimento". 

Nel caso in cui la dichiarazione sia resa da un soggetto che in seguito a particolari clausole 
contrattuali dispone del diritto di voto inerente azioni il cui possesso sia invece rimasto in capo 
ad un altro soggetto, si deve indicare come "Titolo di possesso: esercizio del diritto di voto per 
vincoli contrattuali". 

2.3.2 Nel campo "Totale" deve essere indicato il numero di azioni possedute dal soggetto 
partecipante, considerando sia quelle di cui il "Partecipante" dispone del diritto di voto che 
quelle delle quali ne è privato. 

2.3.2.1 Nel caso in cui siano dichiarate delle azioni il cui "Titolo di possesso" sia proprietà e 
che queste azioni siano possedute per il tramite di una società fiduciaria è necessario mnempire 
l'allegato B (vedi punto 3.2). 

2.3.2.2 Se tutte o una parte delle azioni o quote della società partecipata sono possedute dal 
soggetto partecipante per il tramite di una società fiduciaria, l'intera partecipazione deve essere 


attribuita al soggetto partecipante, con il relativo "Titolo di possesso". 


a) Si consideri una dichiarazione al cui interno in una TAVOLA viene descritto il rapporto di 
partecipazione tra A e B, con B quotata e anche "società oggetto di dichiarazione". Se la quota 


nu de 
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del 51% a titolo di proprietà di A in B è posseduta per il 30% per il tramite di una società 
fiduciaria H, la TAVOLA comprenderà A come "Partecipante", B come "Partecipata", e le 


azioni corrispondenti al 51% saranno riportate nella tipologia "Proprietà". Sarà poi 


compilato l'allegato B (vedi istruzioni del punto 3.2). 

b) Si consideri una dichiarazione resa dalla società quotata X, al cui interno in una TAVOLA 
viene descritto il rapporto di partecipazione tra X e Y, con Y non quotata e anche "società 
oggetto di dichiarazione". Se la quota del 51% a titolo di proprietà di X in Y è posseduta per 
il 30% per il tramite di una società fiduciaria H, la TAVOLA comprenderà X come 
"Partecipante", Y come "Partecipata", e le azioni corrispondenti al 51% saranno riportate 
nella tipologia "Proprietà". Sarà poi compilato l'allegato B (vedi istruzioni del punto 3.2) 


2.3.2.3 Nel caso in cui siano dichiarate delle azioni il cui "Titolo di possesso" sia Pegno, 
Usufrutto, Deposito o "Diritti di voto per vincoli contrattuali" e la società "Partecipata" 
coincide con la "Società oggetto di dichiarazione" del quadro 1.3 della stessa dichiarazione, è 
necessario riempire l'allegato D (vedi punto 3.5 e 3.6). 

2.3.3 Nel caso in cui il titolo di possesso sia proprietà, riportato o prestatore, riportatore o 
prestatario, fiducia o gestione di fondi comuni di investimento è necessario indicare, solo 
qualora la società "Partecipata " coincida con la "Società oggetto di dichiarazione" del quadro 
1.3 della stessa dichiarazione, anche le eventuali azioni o quote per le quali il soggetto 
partecipante è privato del diritto di voto . 

In tal caso, deve essere riempito il campo "Di cui senza voto" e deve essere compilato 
l' Allegato A (vedi punto 3.1) se almeno uno dei soggetti cui spetta il diritto di voto sulle azioni 
o quote di cui il "Partecipante" ha dichiarato di esserne privo, risulti titolare, relativamente a 
tali azioni o quote, di diritti di voto in misura superiore alla soglia rilevante del capitale 
rappresentato da azioni o quote con diritto di voto (2% per le partecipazioni in società quotate 


e 10% per le partecipazioni delle società quotate in non quotate). 


2.4 Ogni TAVOLA contiene lo spazio per l'apposizione delle firme dei legali rappresentanti 
delle società che optino per la dichiarazione a firma congiunta (vedi punto I.1.6). La firma 
dovrà essere apposta da tutte le società per le quali il rapporto di partecipazione descritto 
assume rilevanza ai fini dell'obbligo di comunicazione nelle sole TAVOLE in cui la società 


partecipata è la società oggetto di dichiarazione. 


3. LA SEZIONE ALLEGATI 
Gli allegati contengono dati di specificazione dei singoli rapporti di partecipazione tra coppie 
di soggetti riportati nelle TAVOLE della sezione 2. Nella compilazione del modello, gli allegati 
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relativi a ciascuna TAVOLA dovranno essere inseriti immediatamente dopo la TAVOLA cui 
s1 riferiscono, prima della eventuale TAVOLA successiva. 


La sezione comprende quattro tipi di ALLEGATI. 


3.1 L'allegato A deve essere compilato se almeno uno dei soggetti cui spetta il diritto di voto 
sulle azioni o quote di cui il "Partecipante" ha dichiarato di esserne privo, risulti titolare, 
relativamente a tali azioni o quote, di diritti di voto in misura superiore alla soglia rilevante del 
capitale rappresentato da azioni o quote con diritto di voto (2% per le partecipazioni in società 
quotate e 10% per le partecipazioni delle società quotate in non quotate). In tale allegato 
devono essere indicati tutti i dati anagrafici del soggetto titolare di tali diritti di voto, tranne il 
codice fiscale per le società estere, l'ammontare delle azioni o quote cui i diritti di voto si 


riferiscono, ripartite per titolo di possesso, e la percentuale rispetto al capitale votante. 
Esempio: 

a) Se all'interno di una dichiarazione viene descritto il rapporto di partecipazione tra A e B, 
con B società quotata e anche "società oggetto di dichiarazione", în cui A detiene il 51% di 
B, ma il 30% è dato in pegno con cessione del diritto di voto al soggetto M, la TAVOLA 
comprenderà A come "Partecipante", B come "Partecipata", nel quadro "Azioni o quote 
possedute" saranno indicate le azioni di B possedute a titolo di Proprietà pari al 51% delle 
quali una quota pari al 30% "Senza voto" e sarà compilato l'allegato A, con M come 
"Soggetto titolare del diritto di voto" che possiede il 30% a titolo di "Pegno". A sua volta M 
dovrà effettuare una dichiarazione per aver superato il 2% di B come prima acquisizione. 

b) Se all'interno di una dichiarazione resa dalla società quotata X, viene descritto il rapporto 
di partecipazione tra X e Y, con Y società non quotata e anche "società oggetto di 
dichiarazione", in cui X detiene il 51% di Y, ma il 30% è dato in pegno con cessione del diritto 
di voto al soggetto M, la TAVOLA comprenderà X come "Partecipante", Y come "Partecipata", 
nel quadro "Azioni o quote possedute" saranno indicate le azioni di Y possedute a titolo di 
Proprietà pari al S1% delle quali una quota pari al 30% "Senza voto" e sarà compilato 
l'allegato A, con M come "Soggetto titolare del diritto di voto" che possiede il 30% a titolo di 
"Pegno". A sua volta M dovrà effettuare una dichiarazione per aver superato il 10% di Y come 
prima acquisizione, solo se M è una società quotata. 


ANIMI A 
ID 


3.2 L'allegato B deve essere compilato quando ie azioni o quuie indicate in una TAVO 

DELLE PARTECIPAZIONI a titolo di "Proprietà" sono possedute almeno in parte per il 
tramite di una fiduciaria o di una interposta persona. In tale allegato devono essere indicati tutti 
1 dati anagrafici della società fiduciaria o dell'interposta persona e l'ammontare delle azioni 0 
quote affidate, indicando le azioni prive del diritto di voto, solo nel caso in cui la società 
"Partecipata" della coppia cui si riferisce l'allegato coincide con la "società oggetto di 


dichiarazione". 


E 7A 
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a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto 2.3.2.2, dovrà essere 
compilato l'allegato B, con l'indicazione di H come "Società fiduciaria interposta" che 
possiede il 30% delle azioni di B. A sua volta H dovrà effettuare una dichiarazione per aver 
superato il 2% di B, che è una società quotata, come prima acquisizione (vedi allegato C). 
b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto 2.3.2.2, dovrà essere 
compilato l'allegato B, con l'indicazione di H come "Società fiduciaria interposta” che 
posstede il 30% delle azioni di Y. 

3.3 L'allegato C deve essere compilato nel caso di dichiarazione resa da una società fiduciaria 
o da una interposta persona, in quanto titolare di una partecipazione rilevante in una società 
quotata, che indica nella TAVOLA DI PARTECIPAZIONE "Intestazione per conto terzi" 
come titolo del possesso. 

In tale allegato deve essere obbligatoriamente indicato nel quadro 3.3. il "Numero di soggetti 
fiducianti o di interposte persone". 

3.4 Nel quadro 3.4 dell'allegato C devono essere indicati, ove presenti, i fiducianti o i soggetti 
che hanno intestato le azioni all'interposta persona che risultino in possesso, sulla base dei 
rapporti intrattenuti con la società fiduciaria o con l'interposta persona, di una percentuale 
rilevante del capitale rappresentato da azioni con diritto di voto della società oggetto di 
partecipazione, indicando i loro dati anagrafici e l'ammontare delle azioni o quote da loro 
intestate alla società fiduciaria o alla interposta persona dichiarante, indicando le azioni o quote 
per le quali il soggetto fiduciante o la persona che ha intestato le azioni all'interposta persona 


è privo del diritto di voto. 


a) Riprendendo la situazione dell'esempio a) del punto 2.3.2.2, H dovrà effettuare una 
dichiarazione, avendo superato il 2% in una società quotata, dove nella TAVOLA DI 
PARTECIPAZIONE sarà indicato il 30% detenuto da H in Ba titolo di Intestazione per conto 
terzi e sarà compilato l'allegato C indicando nel quadro 3.3 un soggetto fiduciante, e nel 
quadro 3.4 i dati anagrafici di A, in quanto soggetto fiduciante, e u 30% come ammontare 
di azioni date in fiducia. 

3.5 L'allegato D deve essere compilato nel caso di dichiarazione resa da un soggetto che indica 
nella TAVOLA DI PARTECIPAZIONE "Pegno", "Usufrutto", "Deposito o "Diritti di voto 
per vincoli contrattuali" come titolo del possesso. 

Nel quadro 3.5 deve essere indicato il "Numero di soggetti proprietari" delle azioni il cui 
diritto di voto è esercitato dal soggetto "Partecipante". 


3.6 Nel quadro 3.6 dell'allegato D, devono inoltre essere indicati i soggetti proprietari delle 


azioni delle quali sono privati del diritto di voto che risultino in possesso, sulla base dei 


a gr 
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rapporti intrattenuti con il soggetto partecipante, di una percentuale rilevante del capitale 
rappresentato da azioni con diritto di voto della società oggetto di partecipazione (2% per le 
partecipazioni in società quotate e 10% per le partecipazioni delle società quotate in non 


quotate), indicando i loro dati anagrafici e l'ammontare delle azioni o quote da loro possedute. 


Esempio: 

a) Riprendendo la situazione dell'esempio a) del punto 3.1, M dovrà effettuare una 
dichiarazione, avendo superato il 2% in una società quotata, dove nella TAVOLA DI 
PARTECIPAZIONE sarà indicato il 30% detenuto da M in Ba titolo di Pegno e sarà compilato 
l'allegato D indicando nel quadro 3.5 un soggetto proprietario, e nel quadro 3.6 i dati 
anagrafici di A e il 30% come ammontare di azioni possedute senza voto. 

b) Riprendendo la situazione dell'esempio b) del punto 3.1, se M è una società quotata, essa 
dovrà effettuare una dichiarazione, avendo superato il 10% in una società quotata, dove nella 
TAVOLA DI PARTECIPAZIONE sarà indicato il 30% detenuto da M in Ya titolo di Pegno e 
sarà compilato l'allegato D indicando nel quadro 3.5 un soggetto proprietario e nel quadro 
3.6 i dati anagrafici di X e il 30% come ammontare di azioni possedute. 


3.7 La compilazione dell'allegato D è da ritenersi non obbligatoria. Peraltro, la Commissione 
raccomanda ai soggetti dichiaranti di compilare tale allegato, in quanto le informazioni 
contenute, che possono comunque essere richieste occasionalmente, sono particolarmente utili 
al fine di verificare l'osservanza degli obblighi di comunicazione e per effettuare riscontri sulla 


titolarità dei diritti di voto in merito a partecipazioni rilevanti. 


4. LA SEZIONE 4: OPERAZIONI DI FUSIONE E DICHIARAZIONI DI PERDITA DEL 
CONTROLLO 


Tale sezione comprende due quadri che devono essere utilizzati per descrivere due tipologie 
di operazioni che possono interessare società controllate dal dichiarante e che non sono 


riconducibili a variazioni nel rapporto di partecipazione descritto nelle TAVOLE della Sezione 


n 
die 


4.1 Il quadro 4.1 "Operazioni di fusione" deve essere riempito per descrivere un'operazione 
riguardante la fusione di società controllate dal dichiarante, sia nel caso che le società 
interessate siano anche società oggetto di dichiarazione, sia nel caso che le società interessate 
siano società interposte tra il dichiarante e una società oggetto di dichiarazione. Tale quadro 
prevede l'indicazione del soggetto incorporante e delle società incorporate, nel caso di 
incorporazione, o della nuova società risultante dalla fusione e delle società fusa, nel caso di 


I 
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costituzione di una nuova società. Le parteci; ‘ioni detenute dai soggetti incorporati o fusi 
saranno automaticamente assegnate al soggetto i. rporante o risultante dalla fusione e saranno 


considerate azzerate le altre partecipazioni detenute nelle società incorporate. 


4.2 Il quadro 4.2 "Dichiarazione di perdita di controllo deve essere utilizzato per comunicare 
la perdita del controllo rispetto ad una società contenuta in una precedente dichiarazione come 
soggetto interposto tra il dichiarante ed una società oggetto di dichiarazione (vedi istruzioni 
di cui al titolo II punto 2.2 e 3.2). 

4.2.1 Il quadro 4.2 contiene lo spazio per l'apposizione delle firme dei legali rappresentanti 
delle società che optino per la dichiarazione a firma congiunta (vedi punto 1.1.6) per le quali 


la perdita di controllo dichiarata comporta una variazione rilevante nella società. 
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III. CRITERI GENERALI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 


I criteri per la compilazione del modello di comunicazione sono legati alla motivazione per la 
quale si effettua la comunicazione, rappresentata dalla "causale dichiarazione". Pertanto, per 
indicare le modalità di compilazione si farà riferimento alle situazioni corrispondenti alle 


diverse causali. 


1. PRIMA DICHIARAZIONE (CAUSALE 1) 

1.1 In occasione del superamento della soglia rilevante (acquisizione di una partecipazione 
superiore al 2% nelle società quotate e superiore al 10% delle società quotate in non quotate), 
il dichiarante dovrà effettuare una comunicazione che conterrà: 

- nel quadro 1.3 della sezione 1, l'indicazione della società oggetto della dichiarazione, cioè 
della società per la quale si è acquisita la partecipazione rilevante, riempiendo tutti i campi 
previsti; 

- nelle tavole della sezione 2, la descrizione di tutti i rapporti di partecipazione tra coppie di 
soggetti rientranti negli obblighi informativi (dichiarante, società oggetto della partecipazione 
e eventuali soggetti interposti) e le relazioni di controllo di tutte le società incluse nella 


dichiarazione, rispetto al soggetto dichiarante. 

Esempi: 

a) Il soggetto A acquisisce una partecipazione del 5% nella società quotata B attraverso una 
catena di società (C,D,E) tutte controllate al 51%. La dichiarazione sarà resa da A (soggetto 
dichiarante) che comunicherà la partecipazione complessiva del 5% posseduta indirettamente 
in B (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 1, 1 rapporti di 
partecipazione tra tutte le varie coppie di soggetti e le relazioni di controllo tra il dichiarante 
e ogni società partecipata (A in C 51%, con C controllata, C in D 51%, con D controllata, 
D in E 51%, con E controllata, E in B 5%, con B non controllata). 

b) La società quotata X acquisisce una partecipazione del 51% nella società non quotata Y. 
Y, a sua volta, controlla sempre al 51% una catena di società R, S e T. T partecipa al 25% 
nella società U. La dichiarazione sarà resa da X (soggetto dichiarante) che comunicherà la 
partecipazione complessiva posseduta direttamente e indirettamente in Y, R, S, T e U (società 
oggetto della dichiarazione) tutte con "causale dichiarazione" 1, 1 rapporti di partecipazione 
tra tutte le varie coppie di soggetti e le relazioni di controllo tra il dichiarante e i rimanenti 
soggetti (X in Y 51%, con Y controllata, Y in R 51%, con R controllata, R in S 51%, con S 
controllata, S in T 51%, con T controllata, T in U 25%, con U non controllata). 


1.2 Nel caso in cui il soggetto dichiarante superi la soglia rilevante per il tramite di società 
controllate che, al momento dell'operazione, risultano titolari, direttamente o indirettamente, 
di partecipazioni in altre società oggetto di dichiarazione, nella nuova dichiarazione con 


6-11-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 260 


causale 1 devono essere descritti solo i rapporti di partecipazione tra coppie di soggetti e le 
relazioni di controllo rispetto al sogg. ‘to dichiarante che non fossero già stati inseriti dal 
dichiarante nell'ambito di precedenti dichiarazioni. 

Esempi: 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto II.1.1, se il soggetto A 
acquisisce una partecipazione del 5% nella società quotata F attraverso la controllata E, la 
dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) che comunicherà la partecipazione 
complessiva del 5% posseduta indirettamente in F (società oggetto della dichiarazione) con 
"causale dichiarazione" 1, il rapporto di partecipazione tra E ed F 5%, con F non controllata, 
mentre le coppie che collegano A ad E (A in C 51%, con C controllata, C in D 51%, con D 
controllata, D in E 51%, con E controllata) non devono essere descritte in quanto già indicate 
nella dichiarazione di A in B resa precedentemente. 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto III.1.1, se il soggetto X 
acquisisce una partecipazione del 15% nella società non quotata P attraverso la controllata 
T, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto dichiarante) che comunicherà la partecipazione 
complessiva del 15% posseduta indirettamente in P (società oggetto della dichiarazione) con 
"causale dichiarazione" 1, il rapporto di partecipazione tra T e P 15%, con P non controllata, 
mentre le coppie che collegano X a T (X in Y 51%, con Y controllata, Y in R 51%, con R 
controllata, R in S 51%, con S controllata, Sin T 51%, con T controllata) non devono essere 
descritte in quanto già indicate nella dichiarazione di X in U resa precedentemente. 

1.3 La causale 1 deve essere utilizzata in occasione dell'ammissione a quotazione di una società 
per le dichiarazione dei soggetti che detengono partecipazioni rilevanti nella società neo-quotata 


e per le dichiarazioni per le partecipazioni rilevanti da essa detenuta in società non quotate. 


2. VARIAZIONI SUCCESSIVE DELLA PARTECIPAZIONE RILEVANTE (CAUSALE 2) 
2.1 In occasione di una variazione rilevante di una partecipazione già dichiarata (variazione 
superiore all'1% per le partecipazioni nelle società quotate e superior al 5% per le 
partecipazioni delle società quotate in non quotate), che non comporti il rientro al di sotto delle 
soglie, si dovrà effettuare una comunicazione che conterrà: 

- nel quadro 1.3 della sezione 1, l'indicazione della società oggetto della dichiarazione, cioè 
della società per la quale si è determinata la variazione rilevante della partecipazione, e il nuovo 
valore della partecipazione; 

- nelle tavole della sezione 2, l'indicazione delle variazioni mspetto alla precedente 
dichiarazione che geterminano la modifica della partecipazione rilevante nelle società oggetto 
di dichiarazione (secondo quanto indicato nel punto 2.2). 

2.1.1 Nel caso in cui la variazione sia comunicata da un soggetto che in occasione della 


precedente dichiarazione nella stessa società oggetto di dichiarazione si sia avvalso della 
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esenzione, in quanto facenti capo a società ed enti tenuti alla redazione di un bilancio 
consolidato, o abbia sottoscritto la dichiararione della controllante, la comunicazione dovrà 
essere effettuata come se si trattasse di un. rima dichiarazione" (vedi punto 1.1), indicando 


però come causale dichiarazione la variaz...ne della partecipazione (causale 2). 


2.2. In particolare, la variazione rilevante può essere dovuta a: 

1) variazioni del o dei rapporti di partecipazione diretta nella società oggetto di dichiarazione 
(cioè le coppie la cui partecipata sia la società oggetto di dichiarazione). In tal caso dovranno 
essere elencate solo le coppie, la cui partecipata sia la società oggetto di dichiarazione, che 
hanno subito una variazione; 

2) acquisto di una partecipazione diretta nella società oggetto di dichiarazione da parte del 
dichiarante o di una o più società già controllate dal dichiarante, già contenute in una 
precedente dichiarazione effettuata dal medesimo dichiarante, che precedentemente non erano 
titolari diretti di partecipazioni nella società oggetto di dichiarazione. In tal caso devono essere 
comunicate solo le nuove coppie che si vengono a creare in cui la partecipante è il dichiarante 
o la società controllata dal dichiarante e la partecipata è la società oggetto di dichiarazione; 
3) acquisto del controllo di una o più società che direttamente o indirettamente detiene una 
partecipazione nella società oggetto di dichiarazione o primo acquisto da parte di una società 
controllata dal dichiarante che però non era contenuta in alcuna precedente dichiarazione. In 
tal caso dovranno essere elencate solo le coppie di partecipazione e le relative relazioni di 
controllo che si determinano in seguito all'acquisto. 

4) perdita del controllo di una società che nella precedente dichiarazione partecipava 
direttamente o indirettamente nella società oggetto di dichiarazione. In tal caso dovranno 
essere comumicate solo le coppie la cui variazione determina la perdita del controllo e, nel 
quadro 4.2, tutte le altre società precedentemente controllate e delle quali s1 è 
conseguentemente perso il controllo. Nel caso in cui la società di cui si è perso il controllo sia 
mportata nel quadro 1.3 della sezione 1 della stessa dichiarazione con causale 3 (rientro al di 


sotto delle soglie rilevanti), non è necessario riportarle anche nel quadro 4.2. 


Esempi: 
caso 1) 
a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di A in B passa al 10% in seguito ad un acquisto da parte di E, la dichiarazione sarà resa da 
A (soggetto dichiarante) che comunicherà la partecipazione complessiva del 10% posseduta 


Ra 
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indirettamente in B (società oggetto della dichiurazione) con "causale dichiarazione" 2, e la 
variazione intervenuta nel rapporto di partecipazione tra E e B: 10%. 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'es: ipio b) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di X in R passa al 100% in seguito ad un acqui. .0 di Y, controllata da X, la dichiarazione sarà 
resa da X (soggetto dichiarante), che comuni. uerà la partecipazione complessiva posseduta 
indirettamente in R (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 2, e le 
variazioni intervenute nel rapporto di partecipazione tra Y e R: 100%. 

caso 2) 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto IMI.1.1, se la partecipazione 
di A in B passa al 15% perché A acquista direttamente il 5% di B e la società D, già 
controllata indirettamente da A, acquista il 5% di B, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto 
dichiarante) che comunicherà la partecipazione complessiva del 15% posseduta direttamente 
e indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 2, e 
le nuove coppie che si sono create (A in B 5%, con B "non controllata" e D in B 5%, con B 
"non controllata" ). 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di X in U passa al 45% perché X ha acquistato direttamente il 10% di U e la società S, già 
controllata indirettamente da X, acquista il 10% di U, la dichiarazione sarà resa da X 
(soggetto dichiarante) che comunicherà la partecipazione complessiva del 45% posseduta 
direttamente e indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) con "causale 
dichiarazione" 2, e le nuove coppie create (X in U 10%, con U non controllata e S in U 10% 
con U non controllata) 

caso 3) 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto INI.1.1, se, la partecipazione 
di A in B passa al 10% perché A ha acquisito il controllo di F, con una partecipazione del 
100%, che detiene una partecipazione in B del 5%, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto 
dichiarante) che comunicherà la partecipazione complessiva del 10% posseduta indirettamente 
in B (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 2, e le nuove coppie 
che si sono venute a creare (A in F 100%, con F controllata da A, e F in B 5%). Una 
comunicazione identica sarebbe dovuta nel caso in cui F_ fosse stata già controllata da A, ma 
non contenuta in alcuna dichiarazione di A, e avesse acquisito la partecipazione del 5% in B. 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto III.1.1, se, la partecipazione 
di X in U passa al 40% perché X ha acquisito il controllo di W, con una partecipazione del 
100%, che detiene una partecipazione in U del 15%, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto 
dichiarante) che comunicherà la partecipazione del 100% posseduta direttamente in W (società 
oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 1 e la partecipazione complessiva del 
40% posseduta indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) con "causale 
dichiarazione" 2, e le nuove coppie che si sono venute a creare (X in W 100%, con W 
controllata da X, e Win U 15%). 

caso 4) 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del caso 3), se la partecipazione di A 
un B si riduce al 5% perché A perde il controllo di E, che detiene una partecipazione in B del 
5%, in seguito alla cessione di C, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) che 
comunicherà la partecipazione complessiva del 5% posseduta indirettamente in B (società 
oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 2, e nel quadro 4.2 la perdita di 
controllo su C, D ed E.. 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del caso 3), se la partecipazione di X 
un U si riduce al 15% perché X perde il controllo di T, che detiene una partecipazione in U del 


= 


6-11-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 260 


25%, in seguito alla cessione di S da parte di R, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto 
dichiarante) che comunicherà la riduzione al di sotto della soglia della partecipazione in S 
(società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 3 (vedi istruzioni al punto 
III.3), e in T (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 3 e la 
partecipazione complessiva del 15% posseduta indirettamente in U (società oggetto della 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 2, e le variazioni intervenute nei rapporti di 
partecipazione (R in S 0%, con S non controllata). 


3. RIDUZIONI AL DI SOTTO DELLE SOGLIE RILEVANTI (CAUSALE 3) 

3.1 Nel caso di riduzione di una partecipazione già dichiarata entro il limite previsto (2% in 
una società quotata, 10% per le partecipazioni di una società quotata in non quotata) si dovrà 
effettuare una dichiarazione che conterrà: 

- nel quadro 1.3 della sezione 1, l'indicazione della società oggetto della dichiarazione, cioè 
della società per la quale si è determinata la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti della 
partecipazione; 

- nelle tavole della sezione 2, la descrizione delle sole coppie variate e delle eventuali 
variazioni nelle relazioni di controllo che hanno determinato la riduzione al di sotto delle soglie 


rilevanti (secondo quanto indicato nel punto 3.2.). 


3.2. In particolare, la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti può essere dovuta a: 

1) variazioni del o dei rapporti di partecipazione diretta nella società oggetto di dichiarazione 
(cioè le coppie la cui partecipata sia la società oggetto di dichiarazione). In tal caso dovranno 
essere elencate solo le coppie, la cui partecipata sia la società oggetto di dichiarazione ,che 
hanno subito una variazione; 

2) perdita del controllo di una società che nella precedente dichiarazione partecipava 
direttamente o indirettamente nella società oggetto di dichiarazione. In tal caso devono essere 
indicate nel quadro 4.2 tutte le società precedentemente controllate e delle quali s1 è 
conseguentemente perso il controllo. Nel caso in cui la società di cui si è perso il controllo sia 
riportata nel quadro 1.3 della sezione 1 della stessa dichiarazione con causale 3 (rientro al di 
sotto delle soglie rilevanti), non è necessario riportarle anche nel quadro 4.2. 

3) fusione o incorporazione della società oggetto di dichiarazione. In tal caso si deve indicare 
nelle annotazioni che l'azzeramento è dovuto alla fusione della società oggetto di dichiarazione. 
Se le società coinvolte nell'operazione di fusione sono società controllate dal dichiarante, si 
deve compilare il quadro 4.1 indicando la società incorporante o risultante dalla fusione e le 


società incorporate o fuse. 
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Esempi: 
caso 1) 
a) Riprendendo la situazione descritta nel: -sempio a) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di A in B passa al di sotto del 2%, perché E ha ridotto la sua partecipazione all'1%, la 
dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) che comunicherà la riduzione al di sotto 
delle soglie rilevanti della partecipazione complessiva posseduta indirettamente in B (società 
oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 3, e la variazione intervenuta nel 
rapporto di partecipazione tra Ee B: 1%). 
b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di X in U passa al di sotto del 10%, perché T ha ceduto la sua partecipazione, la dichiarazione 
sarà resa da X (soggetto dichiarante) che comunicherà la riduzione al di sotto delle soglie 
rilevanti della partecipazione complessiva posseduta indirettamente in U (società oggetto dello 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 3, e la variazione intervenuta nel rapporto di 
partecipazione tra Te U: 0%). 
caso 2) 
a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di A in B passa al di sotto del 2% perché A non ha più il controllo di C, che diventa 
partecipato solo al 30% da A, allora la dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) che 
comurucherà la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti della partecipazione complessiva 
posseduta direttamente e indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) con "causale 
dichiarazione" 3, e nel quadro 4.2 la perdita di controllo di C, D ed E. 
La partecipazione rilevante in B, non più attribuibile ad A, risulta comunque ancora in capo 
alle società C, D ed E: se al momento dell'acquisizione della partecipazione da parte di A, 
queste società non avessero effettuato autonome dichiarazioni contestualmente a quella di A, 
avendo usufruito della esenzione in quanto consolidate nel bilancio di A o della possibilità di 
controfirmare la dichiarazione di A, esse dovranno effettuare una dichiarazione con causale 
5 (vedi istruzioni del punto 5.). 
b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto II.1.1, se la partecipazione 
di X in Y si riduce al di sotto delle soglie rilevanti, passando al di sotto del 10%, la 
dichiarazione sarà resa da X (soggetto dichiarante) che comunicherà la riduzione al di sotto 
delle soglie rilevanti della partecipazione complessiva posseduta direttamente e indirettamente 
in Y, R, S, Ted U (società oggetto della dichiarazione) tutte con "causale dichiarazione" 3, 
le variazioni intervenute nei rapporti di partecipazione tra tutte le varie coppie di soggetti 
(soltanto X in Y 0%, con Y non più controllata da X). 
caso 3) 
a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, con la differenza che 
anche C e D siano quotate, se la società C incorpora la società D, la dichiarazione sarà resa 
da A (soggetto dichiarante) che comunicherà la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti della 
partecipazione posseduta indirettamente in D (società oggetto della dichiarazione) con "causale 
dichiarazione” 3 e nel quadro 4.1 indicherà C come soggetto incorporante e D come società 
incorporata. Inoltre, dato che la scomparsa della società D modifica la catena di controllo che 
lega il dichiarante A alla società oggetto di dichiarazione B, anche tale società dovrà essere 
inserita nella dichiarazione nel quadro 1.3 come società oggetto di dichiarazione con 
"causale" 4. (vedi istruzioni di cui al punto III.4.3). 
b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto II.1.1, se la società R 
incorpora la società S, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto dichiarante) che comunicherà 
la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti della partecipazione posseduta indirettamente in 
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S (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 3 e nel quadro 4.1 
indicherà R come soggetto incorporante e $ come società incorporata. Inoltre, dato che la 
scomparsa della società S modifica la catena di controllo che lega il dichiarante X alle società 
oggetto di dichiarazione T e U, anche tali società dovranno essere inserite nella dichiarazione 
nel quadro 1.3 come società oggetto di dichiarazione con "causale" 4 (vedi istruzioni di cui 
al punto III.4.3). 


4. VARIAZIONI NELLE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA (CAUSALE 
4) 

4.1 Tale causale andrà utilizzata nel caso in cui, pur non essendoci una variazione della 
partecipazione rilevante nella società oggetto di dichiarazione, ci siano variazioni che 
riguardino la struttura delle catene di partecipazione, la ripartizione della partecipazione 
rilevante tra i soggetti titolari diretti della partecipazione, il titolo di possesso della 
partecipazione rilevante, la titolarità del diritto di voto o 1soggetti riportati negli allegati. In 
tali casi, ai fini di una compiuta ed aggiornata ricostruzione delle strutture partecipative 
rilevanti ai sensi dell'art. 1/5, legge n. 216/74, la Commissione raccomanda di effettuare una 
comunicazione che contenga: 

- nel quadro 1.3 della sezione 1, l'indicazione delle società oggetto della dichiarazione, cioè 
delle società rispetto alle quali assumono rilevanza le variazioni nelle catene, indicando la 
percentuale di partecipazione già dichiarata nella precedente comunicazione; 

- nelle tavole della sezione 2, l'indicazione delle eventuali variazioni nelle catene di controllo 
e nelle partecipazioni nella società oggetto di dichiarazione rispetto alla precedente 
dichiarazione (secondo quanto indicato nel punto 4.2) ; 

- negli allegati della sezione 3, la nuova situazione che si determina in seguito a variazioni 
relative a soggetti già presenti o alla comparsa di nuovi soggetti (secondo quanto indicato nel 
punto 4.2). 

Si precisa, comunque, che la comunicazione è da intendersi obbligatoria qualora venga 
effettuata dal capogruppo per conto di soggetti che si avvalgono dell'esenzione di cui all'art. 
1/5-ter (cfr. punto I.1.6) ma che siano autonomamente tenuti agli obblighi di comunicazione. 
4.2. In particolare, s1 raccomanda di effettuare una dichiarazione quando, a pantà di 
partecipazione complessiva del dichiarante nella società oggetto di dichiarazione, si determinino 
le seguenti situazioni: 

1) acquisto del controllo di una società che si inserisce in una catena di controllo già dichiarata 


o che dia luogo ad una nuova catena di controllo. In tal caso devono essere elencate le eventuali 
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coppie non più esistenti a seguito dell'inserimento della nuova società, le nuove coppie di 
partecipazione e le relative relazioni di controllo che si determinano in seguito all'acquisto. 

2) estromissione dalla catena di controllo che lega il dichiarante alla società oggetto di 
dichiarazione di una società che nella precedente dichiarazione partecipava direttamente o 
indirettamente nella società oggetto di dichiarazione. In tal caso devono essere comunicate le 
coppie in cui si determinano variazioni e, nel quadro 4.2, tutte le società precedentemente 
controllate e delle quali si è perso il controllo. 

3) ridistribuzione in misura rilevante (1% per le partecipazioni in società quotate, 5% per le 
partecipazioni delle società quotate in non quotate) della partecipazione nella società oggetto 
di dichiarazione tra soggetti (dichiarante, società controllate dal dichiarante o interposte 
persone) titolari diretti delle azioni o quote della società oggetto di dichiarazione. In tal caso 
devono essere comunicate le coppie che hanno subìto la variazione. 

4) variazioni dei soggetti indicati negli allegati A, Bo C, o variazione in misura rilevante (1% 
per le partecipazioni in società quotate, 5% per le partecipazioni delle società quotate in non 
quotate) delle loro partecipazioni nella società oggetto di dichiarazione. In tal caso deve essere 
comunicata la coppia per la quale si determina la variazione nel contenuto degli allegati con i 
relativi allegati. 

S) variazioni rilevanti (1% per le partecipazioni in società quotate, 5% per le partecipazioni 
delle società quotate in non quotate) nel titolo di possesso, o nella titolarità del diritto di voto, 
relativamente alla partecipazione direttamente e indirettamente posseduta dal dichiarante nella 
società oggetto di dichiarazione. 

Esempi: 

caso 1) 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di A in B resta al 5% ma E ha ceduto ad F, controllata direttamente da A al 100%, il 3% di 
B, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) che comunicherà la partecipazione 
complessiva del 5% posseduta indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) con 
"causale dichiarazione" 4, le variazioni intervenute nei rapporti di partecipazione tra le 
coppie di soggetti e le nuove coppie create (E in B 2%, A in F 100%, con F controllata, F in 
B3%). 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto INI.1.1, se la partecipazione 
di X in U resta al 25% ma T ha ceduto a W, diventata controllata direttamente da X al 100%, 

ul 12% di U, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto dichiarante) che, oltre a comunicare 
come prima acquisizione (causale 1) la partecipazione del 100% in W, comunicherà la 
partecipazione complessiva del 25% posseduta indirettamente in U (società oggetto della 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 4, le variazioni intervenute nei rapporti di 


partecipazione tra le coppie di soggetti e le nuove coppie create (T in U 13%, Xin W 100%, 
con W controllata, W in U 12%) 
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caso 2) 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di A in B resta al 5% ma nella catena è scomparso D, in quanto la partecipazione di E è stata 
acquisita da C, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) che comunicherà la 
partecipazione complessiva del 5% posseduta indirettamente in B (società oggetto della 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 4, le variazioni intervenuta nel rapporto di 
partecipazione tra le coppie di soggetti e le nuove coppie create (D in E 0%, con E non più 
controllata, C in E 51%). 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempiò b) del punto III.1.1, se la partecipazione 
di X in U resta al 25% ma nella catena è scomparso S che è stato ceduta, mentre la 
partecipazione di T è stata acquisita da R, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto 
dichiarante) che comunicherà la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti della partecipazione 
in S con "causale dichiarazione" 3 e la partecipazione complessiva del 25% posseduta 
indirettamente in U (società oggetto della dichiarazione) e del 51% in T (società oggetto della 
dichiarazione), entrambe con "causale dichiarazione" 4, le variazioni intervenuta nel rapporto 
di partecipazione tra le coppie di soggetti e le nuove coppie create (R in S 0%, con S non più 
controllata, R in T 51%). 

caso 3) 

a) Riprendendo la situazione finale dell'esempio a) del caso 1), se la partecipazione 
complessiva di A in B si ridistribuisce tra le società che già detenevano la partecipazione 
diretta, in modo tale che la quota di E in B passa dal 2% al 4% e quella di F passa dal 3% 
all'1%, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) che comunicherà la 
partecipazione complessiva del 5% posseduta indirettamente in B (società oggetto della 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 4, e le variazioni intervenute nei rapporti di 
partecipazione diretta in B(Ein B4% e Fin B 1%). 

b) Riprendendo la situazione finale dell'esempio b) del caso 1), se la partecipazione 
complessiva di X in U si ridistribuisce tra le società che già detenevano la partecipazione 
diretta, in modo tale che la quota di T in U passa dal 13% al 5% e quella di W passa dal 12% 
al 20%, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto dichiarante) che comunicherà la 
partecipazione complessiva del 25% posseduta indirettamente in U (società oggetto della 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 4, e le variazioni intervenute nei rapporti di 
partecipazione diretta in B (Tin U 5% e Win U 20%). 

caso 4) 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, con la differenza che 
su parte delle azioni di B (il 3%), il soggetto è privato del diritto di voto, avendole cedute in 
pegno ad M, se tali azioni successivamente sono cedute in pegno al soggetto N, A (soggetto 
dichiarante) effettuerà una comunicazione che conterrà la partecipazione complessiva del 5% 
posseduta indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione" 
4, e la coppia di soggetti per la quale si ha una variazione rilevante negli allegati (E in B 5% 
nel campo "Totale" e 3% nel campo "Di cui senza voto"), con l'allegato A in cui si indicherà 
che il soggetto N detiene, a titolo di pegno, u 2% dei diritti di voto su azioni di B. 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto III.1.1, con la differenza che 
su parte delle azioni di U (il 15%), il soggetto è privato del diritto di voto, avendole cedute in 
pegno ad M, se tali azioni successivamente sono cedute in pegno al soggetto N, X (soggetto 
dichiarante) effettuerà una comunicazione che conterrà la partecipazione complessiva del 25% 
posseduta indirettamente in U (società oggetto della dichiarazione) con "causale dichiarazione” 
4, e la coppia di soggetti per la quale si ha una variazione rilevante negli allegati (Tin U 
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25% nel Totale e 15% nel campo "di cui senza voto"), con l'allegato A in cui si indicherà che 
il soggetto N detiene, a titolo di pegno, u 15% dei diritti di voto su azioni di U. 

caso 5) 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, con la differenza che 
la partecipazione del 5% posseduta da E in B è detenuta in parte (il 3%), a titolo di proprietà 
e in parte (il 2%) a titolo di riportato, se successivamente E acquista quest'ultima percentuale 
in proprietà, A (soggetto dichiarante) effettuerà una comunicazione che conterrà la 
partecipazione complessiva del 5% posseduta indirettamente in B (società oggetto della 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 4, e la coppia di soggetti per la quale si ha una 
variazione rilevante nel titolo di possesso (E in B 5% con l'intera partecipazione a titolo di 
proprietà). 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto INI.1.1, con la differenza che 
la partecipazione del 25% posseduta da T in U è detenuta in parte (il 13%), a titolo di 
proprietà e in parte (il 12%) a titolo di riportato, se successivamente T acquista quest'ultima 
percentuale in proprietà, X (soggetto dichiarante) effettuerà una comunicazione che conterrà 
la partecipazione complessiva del 25% posseduta indirettamente in U (società oggetto della 
dichiarazione) con "causale dichiarazione" 4, e la coppia di soggetti per la quale si ha una 
variazione rilevante nel titolo di possesso (T in U 5% con l'intera partecipazione a titolo di 
proprietà). 


4.3 Operazioni di fusione di società controllate dal dichiarante, diverse dalla società oggetto 
di dichiarazione, o di loro incorporazione da parte del dichiarante. 

Nel caso in cui ci sia un'operazione di fusione riguardante società interposte tra il soggetto 
dichiarante e la società oggetto di dichiarazione, quindi società controllate dal dichiarante, 
oppure nel caso in cui il dichiarante incorpori una sua controllata, deve essere effettuata una 
comunicazione che indichi come "Causale della dichiarazione" la tipologia "4", in quanto si 
determina una variazione dei soggetti per il tramite dei quali il soggetto dichiarante detiene la 
partecipazione rilevante. 

4.3.1 Nel caso in cui si tratti di una fusione per incorporazione, il soggetto dichiarante dovrà 
effettuare una comunicazione contenente nel quadro 4.1 l'indicazione del soggetto incorporante 
e delle società incorporate. In tal caso le partecipazioni detenute dai soggetti incorporati 
saranno automaticamente assegnate al soggetto incorporante e saranno considerate nulle le altre 


partecipazioni detenute nelle società incorporate. 


a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto III.1.1, se la società C 
incorpora la società D e la società E, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto dichiarante) 
che comunicherà la stessa partecipazione complessiva posseduta direttamente e indirettamente 
in B (società oggetto della dichiarazione) comunicata nella precedente dichiarazione (5%), con 
"Causale della dichiarazione" la tipologia "4", e nel quadro 4.1 i soggetti interessati coinvolti 
nella fusione (C incorporante, D ed E incorporate. La partecipazione di D in E del 51% sarà 
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automaticamente considerata annullata e la partecipazione di E in B del 5% sarà 
automaticamente attribuita a C. 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto II1.1.1, se la società R 
incorpora la società S, la dichiarazione sarà resa da X (soggetto dichiarante) che oltre a 
comunicare la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti della partecipazione in $ (società 
oggetto della dichiarazione) con "Causale della dichiarazione” 3, indicherà anche T e U 
(società oggetto della dichiarazione) con "Causale della dichiarazione” 4, ripetendo le stesse 
partecipazioni comunicate nella precedente dichiarazione (51% in T e 25% in U), e nel quadro 
4.1 le società interessate dall'operazione di fusione (R incorporante con S incorporata). La 
partecipazione di S in T del 51% sarà automaticamente considerata annullata mentre sarà 
automaticamente creata la coppia R in T 51%. 


4.3.2 Nel caso in cui la fusione comporti la costituzione di una nuova società, ci si deve 
comportare come nel caso 4.3.1 considerando il nuovo soggetto come soggetto incorporante 
e le società che partecipano alla fusione come società incorporate e si deve indicare in una 
apposita TAVOLA il nuovo rapporto tra il soggetto dichiarante o una sua controllata e la 


società costituita con la fusione. 

Esempio 

a) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio a) del punto IIT.1.1, se le società D ed E 
st fondono dando vita ad una nuova società G, la dichiarazione sarà resa da A (soggetto 
dichiarante) che comunicherà la stessa partecipazione complessiva posseduta direttamente e 
indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) comunicata nella precedente 
dichiarazione (5%), con "Causale della dichiarazione" la tipologia "4", nel quadro 4.1 i 
soggetti interessati coinvolti nella fusione (G società risultante dalla fusione, D ed E fuse) e nei 
quadri 2.1, 2.2 e 2.3 la descrizione del nuovo rapporto di partecipazione che si viene a creare 
tra Ce G (Cin G 51% con G controllata). Le partecipazione di C in D del 51%, di D in E del 
51% e di E in B del 5% saranno automaticamente considerate annullate e la partecipazione 
di E in B del 5% sarà automaticamente attribuita a G. 

b) Riprendendo la situazione descritta nell'esempio b) del punto IM.1.1, se la società R e la 
società S si fondono dando vita ad una nuova società Z, la dichiarazione sarà resa da X 
(soggetto dichiarante) che oltre a comunicare la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti 
della partecipazione in S e °R (società oggetto della dichiarazione) con "Causale della 
dichiarazione" 3 e la prima acquisizione di Z (con causale 1), indicherà anche T e U (società. 
oggetto della dichiarazione) con "Causale della dichiarazione" 4, ripetendo le stesse 
partecipazioni comunicate nella precedente dichiarazione (51% in T e 25% in U), e le coppie 
interessate dall'operazione di fusione (Z incorporante con R incorporata e Z incorporante con 
S incorporata, Y in Z 51%, con Z controllata). La partecipazione di R in S del 51% e di Sin 
T del 51% saranno automaticamente considerate annullate mentre sarà automaticamente creata 
la coppia Z in T 51%. 
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S. DICHIARAZIONE PER CESSAZIONE DELLE CONDIZIONI NECESSARIE PER 
L'ESENZIONE O LA SOTTOSCRIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEL CAPOGRUPPO 


S.1 Nel momento in cui un soggetto che, risultando già titolare di una partecipazione rilevante, 
pur non variando in misura rilevante tale partecipazione si viene a trovare nelle condizioni di 
non godere più delle condizioni che hanno consentito la sua esenzione dall'obbligo di autonoma 
dichiarazione (in quanto consolidato) o di sottoscrivere la dichiarazione resa dal soggetto 
capogruppo, questi dovrà rendere una nuova dichiarazione che conterrà: 

- nel quadro 1.3 della sezione 1, l'indicazione delle società oggetto della dichiarazione, cioè 
delle società alle quali si riferiscono le partecipazioni rilevanti, indicando la percentuale di 
partecipazione; 

- nelle tavole della sezione 2, la descrizione di tutti i rapporti di partecipazione tra coppie di 
soggetti rientranti negli obblighi informativi (dichiarante, società oggetto della partecipazione 
e eventuali soggetti interposti) e le relazioni di controllo di tutte le società incluse nella 
dichiarazione, rispetto al soggetto dichiarante. 

5.2 Nel caso di dichiarazioni rese con causale 5, come data dell'operazione da indicare nel 
quadro 1.2 della sezione 1 deve essere indicata quella in cui si è.determinata la cessazione delle 


condizioni per l'esenzione o la sottoscrizione della dichiarazione del capogruppo. 


Riprendendo la situazione descritta nell'esempio del punto 3.2 caso 2), in cui A ha dichiarato 
la riduzione al di sotto delle soglie rilevanti della partecipazione in B, avendo perso il 
controllo di C, la partecipazione rilevante in B, non più attribuibile ad A, risulta comunque 
ancora in capo alle società C, D ed E: se al momento dell'acquisizione della partecipazione 
da parte di A, queste società non avessero effettuato autonome dichiarazioni contestualmente 
a quella di A, avendo usufruito della esenzione in quanto consolidate nel bilancio di A o della 
possibilità di controfirmare la dichiarazione di A, esse dovranno effettuare una dichiarazione 
con causale 5, contestualmente alla dichiarazione di riduzione al di sotto delle soglie rilevanti 
di A. La dichiarazione sarà resa da C (soggetto dichiarante) che comunicherà la partecipazione 
complessiva del 5% posseduta indirettamente in B (società oggetto della dichiarazione) con 
"causale dichiarazione" 5, i rapporti di partecipazione tra tutte le varie coppie di soggetti e 
le relazioni di controllo tra il dichiarante e ogni società partecipata (C in D 51%, con D 
controllata, Din E 51%, con E controllata, E in B 5%, con B non controllata). Le società D 
ed E hanno la possibilità di essere esentate dall'obbligo di dichiarazione se sono consolidate 
nel bilancio di C o di controfirmare tale dichiarazione. 

Se però il controllo di C è stato assunto da un altro soggetto G, che diventa titolare della 
partecipazione rilevante in B e che dovrà effettuare una nuova dichiarazione come prima 
acquisizione (causale 1), anche C potrà usufruire della possibilità di essere esentata 
dall'obbligo di dichiarazione se è consolidata nel bilancio di G o di controfirmare tale 
dichiarazione. 


n fan 
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APPENDICE 1 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEGLI ESEMPI PRESENTATI NEL TITOLO INI 
DELLE ISTRUZIONI 


Sono presentati gli esempi contenuti nel titolo III delle istruzioni sotto forma grafica e con una 
scheda sintetica che rappresenta gli elementi essenziali delle dichiarazioni connesse alle 
situazioni mostrate. Nel grafico è presentata la situazione prima dell'operazione (ex ante) e 
dopo l'operazione (ex post). 

Nell' Appendice 1A sono presentati gli esempi relativi alle partecipazioni rilevanti detenute nelle 
società quotate (indicati nelle istruzioni come esempi a). Nell'Appendice 1B sono invece 
presentati gli esempi relativi alle partecipazioni rilevanti delle società quotate in società non 
quotate (indicati nelle istruzioni come esempi b). 

Le società con un riquadro a riga doppia sono società quotate, quelle con riquadro a riga 


singola sono società non quotate. 
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APPENDICE 1A 
Esempi relativi alle partecipazioni rilevanti nel capitale delle società quotate 


1. PRIMA DICHIARAZIONE (CAUSALE 1) 


1.1 
ex ante ex post 


Pg °- 
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2. VARIAZIONI SUCCESSIVE DELLA PARTECIPAZIONE RILEVANTE (CAUSALE 2) 


caso 1) 
ex ante 


caso 4) 
ex ante 


perdita 
contr. 


Jetto 


perdita 
contr. 


pr e] 
100% 
5% 


_ 533- 
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3. RIDUZIONE AL DI SOTTO DELLE SOGLIE RILEVANTI (CAUSALE 3) 


(ATEO ANIADO i 


ing riadiggi 
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4. VARIAZIONI NELLE MODALITA' DI PARTECIPAZIONE (CAUSALE 4) 


4.2 


caso 1) 


ex ante 


<uw wu 
REX 
Qua 
(<] 
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4.3.1 


(fusione per incorporazione) 


ex ante 


SAR] s1 


ex ante 


Dastmngoni: 


— 6 


6-11-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 260 
——_r______ ice tto alla DIALISI IA STATS Serle generale - n. 260) 


APPENDICE 1B 


Esempi relativi alle partecipazioni rilevanti delle società quotate nel capitale delle società non quotate 


1. PRIMA DICHIARAZIONE (CAUSALE 1) 
1.1 


ex ante ex post (zia: [2:39 — ar-=| 


A 


perdita 
contr. 


‘ 
|| 
- 


Etetet 


ex ante ex post [1.2__]1.3 
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61 
51 
25 


2. VARIAZIONI SUCCESSIVE DELLA PARTECIPAZIONE RILEVANTE (CAUSALE 2) 


caso 1} 


ex ante 
caso 2} 
ex ante 
caso 3) 
ex ante 


causale Ipartecip. Icoppie |% poss. [controflo Îfusioni {perdita 


_ S88—- 
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3. RIDUZIONE AL DI SOTTO DELLE SOGLIE RILEVANTI (CAUSALE 3) 


1.3 __________ [2 |] 
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4. VARIAZIONI NELLE MODALITA' DI PARTECIPAZIONE (CAUSALE 4) 


4.2 


caso 1} 


st 


ex 


ex ante 
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caso 3) 


ex ante 
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come CAUSALE 3 caso 3) 
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ex ante ex post 
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APPENDICE 2 
TRACCIATO RECORD PER LE DICHIARAZIONI IN FORMATO ELETTRONICO 


Di seguito viene descritto il tracciato record utilizzabile per la comunicazione delle partecipazioni 
ai sensi dell'art. 5 in formato elettronico, dettagliando i vari tipi record, il loro contenuto 


informativo e la sequenza attesa per il trattamento. 


PECULIARITA' 
Ogni comunicazione viene inviata con un file contenente caratteri ASCII. 
Il tracciato record utilizzato per le dichiarazioni in formato elettronico ricalca nelle linee generali 
11 modello cartaceo predisposto per la comunicazione delle partecipazioni ai sensi dell'art. 5. 
Sono definiti i tipi record: 
n DICHIARAZIONE 
. OGGETTO DI DICHIARAZIONE 
. PARTECIPAZIONE 
. AZIONI PARTECIPAZIONE 
° TITOLARE DIRITTO DI VOTO 
. AZIONI TITOLARE DIRITTO DI VOTO 
. FIDUCIARIA INTERPOSTA 
O NUMERO FIDUCIANTI 
° FIDUCIANTE 
. NUMERO EFFETTIVI PROPRIETARI 
n EFFETTIVO PROPRIETARIO 
o FUSIONE 
D PERDITA DI CONTROLLO 
L'unica eccezione rispetto al modello cartaceo è costituita dalla presenza nei record precedenti dei 
soli identificativi dei soggetti fisici e giuridici e non dei dati corrispondenti. Questi ultimi vengono 
comunicati tramite i tipi record: 
° SOGGETTO FISICO 
n SOGGETTO GIURIDICO 


L'identificativo del soggetto è un campo numerico di max 6 cifre, che individua univocamente il 


soggetto all'interno della comunicazione. 


2:69 


6-11-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 260 


I tipi record definiti sono descritti di seguito in termini di: 


- Campo: nome del campo 
- Tipo: tipo dato (Num=Numerico, Alfa=Alfanumerico) 
- Lun.: Lunghezza e precisione 
(N.B. 6,3 = 6 byte di cui 3 decimali; esempio: 45,2% deve essere reso 045200) 
- Valore: l'eventuale valore che il campo può assumere 


- Null: indica se il campo può assumere valore nullo (Y) o meno (N) 
NB. 


I dati di tipo Alfa vanno allineati a sinistra del campo e riempiti a destra con spazi. 


I dati di tipo Num vanno allineati a destra del campo e riempiti a sinistra con zeri. 


—r63-— 
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TIPO RECORD 01 
DICHIARAZIONE 


Contiene le informazioni relative alla dichiarazione 


Tipo Record 


(*) in formato DDMMYYYY 
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TIPO RECORD 02 
OGGETTO DI DICHIARAZIONE 


Contiene le informazioni relative alla società oggetto di dichiarazione 


Totale Ordinarie CV 


— 65— 
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TIPO RECORD 03 


PARTECIPAZIONE 


Contiene ie informazioni relative alla partecipazione 
P ip 


Rapporto di Controllo 
Totale Ordinarie 


Totale Votanti SV 
Totale Ordinarie SV 


Co 


e TR 
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TIPO RECORD 04 
AZIONI PARTECIPAZIONE 


Contiene le informazioni relative al numero di azioni possedute suddivise per titolo di possesso 


Tipo Record 
Titolo di Possesso 


Azioni o Quote Votanti SV 
Azioni o Quote Ordinarie SV 


(*) I titoli di possesso previsti sono: 


1 Proprietà 

2 Riportato 

3 Riportatore 

4 Intestazione per Conto Terzi 
5 Gestione di Fondi Comuni 

6 Pegno 

7 Usufrutto 

8 Deposito 


9 Diritto di voto per vincoli contrattuali 


Se, -, goa 
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TIPO RECORD 05 


TITOLARE DIRITTO DI VOTO 


Contiene le informazioni relative ai soggetto titolare diritto di voto 


Percentuale Votanti Nu 
Percentuale Ordinarie Nu 


TIPO RECORD 06 
AZIONI TITOLARE DIRITTO DI VOTO 


Contiene le informazioni relative al numero di azioni di cui si dispone del diritto di voto suddivise 


per titolo di possesso 


Camo 
Fripo seo [on fa fo [N 


Titolo di Possesso 


Azioni o Quote Ordinarie 


(*) vedi definizione dei titoli di possesso al tipo record 04 


RAI PE 
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TIPO RECORD 07 


FIDUCIARIA INTERPOSTA 


Contiene le informazioni relative alla società fiduciaria interposta 
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TIPO RECORD 08 


NUMERO FIDUCIANTI 


Contiene le informazioni relative al numero di soggetti che hanno ceduto l'intestazione 


Tipo Record 
Num 


TIPO RECORD 09 
SOGGETTO FIDUCIANTE 


Contiene le informazioni relative al soggetto fiduciante 


Tipo Record 


Totale Ordinarie 
Totale Votanti SV 


Totale Ordinarie SV Nu 


= 
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TIPO RECORD 10 


NUMERO EFFETTIVI PROPRIETARI 


Contiene le informazioni relative al numero di effettivi proprietari 


TIPO RECORD 11 
EFFETTIVO PROPRIETARIO 


Contiene le informazioni relative all'effettivo proprietario delle azioni delle quali è privato del 


diritto di voto 


Tipo Record 
ID Effettivo Proprietario 


Ret: IP 
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TIPO RECORD 12 
FUSIONE 


Contiene le informazioni relative alla operazione di fusione 


Campo 


Tipo Record 


TIPO RECORD 13 


PERDITA DI CONTROLLO 


Contiene le informazioni relative alla perdita di controllo da parte del dichiarante 


dI 


Campo 
Tipo Record 
ID Soggetto Num 


= Mas 
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TIPO RECORD 14 

SOGGETTO FISICO 


Contiene le informazioni relative a un soggetto fisico. 


Tipo Record Num 


sie di Nascita 


"ORSI 
Codice Fiscale deli (**) 


[TSO 
[Comunedì Residenza — [ua [x 
procio Jam [50 


Sigla Provincia 


(*) in formato DOMMYYYY 


(**) obbligatorio per soggetti di cittadinanza italiana 


NO: LEE 
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TIPO RECORD 15 
SOGGETTO GIURIDICO 


Contiene le informazioni relative a un soggetto giuridico. 


ut 


un. 
0 
1 
0 


Z 


0 


L 
1 
1 
1 
5 
5 


(*) in formato DDOMMYYYY 
(**) obbligatorio per i soggetti italiani 


— 74 — 
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SEQUENZA DEI RECORD 
I record della dichiarazione in formato elettronico sono attesi secondo la seguente sequenza: 


DICHIARAZIONE 
OGGETTI DI DICHIARAZIONE 
PARTECIPAZIONI E RELATIVI ALLEGATI 
PARTECIPAZIONE 
AZIONI PARTECIPAZIONE 


TITOLARE DIRITTO DI VOTO 
AZIONI TITOLARE DIRITTO DI VOTO 


FIDUCIARIA INTERPOSTA 


NUMERO FIDUCIANTI 
FIDUCIANTE 


NUMERO EFFETTIVI PROPRIETARI 
EFFETTIVO PROPRIETARIO 
FUSIONI 
PERDITE DI CONTROLLO 


cale 
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BNF delle comunicazioni ex art.5 


<modello> ::- 
<dichiarazione> 
<oggetto di dichiarazione>+ 
<partecipazione e allegati>+ 
<fusione>* 
<perdita di controllo>* 
<soggetto>+ 


<dichiarazione> ::- record-01 
<oggetto di dichiarazione> ::- record-02 


<partecipazione e allegati> ::- 
record-03 
{record-04}+ 
<allegato A>* 
<allegatoB>* 
<allegatoC>* 
<allegatoD>* 


<allegato A> ::- 
record-05 
{record-06}+ 


<allegatoB> ::- 
record-07 


<allegatoC> ::- 
record-08 
{record-09}* 

<allegatoD> ::- 
record-10 
{record-11}* 

<fusione> ::- record-12 


<perdita di controllo> ::- record-13 


<soggetto> ::- 
record-14 | record-15 


ASA, (Sp 


B - L'ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI INFORMATIVI PREVISTI 
DALL'ART. 1/5-BIS DELLA LEGGE N.216/74 
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B1 - LO SCHEMA 5-BIS 


I LA STRUTTURA DELLO SCHEMA 
1. Soggetto dichiarante 

2. Società partecipata 

3. Eventuali soggetti interposti 


4. Nominativo della/e controparte/i nell'operazione (il nominativo dovrà essere indicato qualora 


la controparte sia tenuta agli obblighi di comunicazione di cui agli artt. 1/5 o 1/5-bis ) 
5. Data dell'operazione 
6. Tipo dell'operazione 


7. Categoria, numero e valore nominale delle azioni oggetto dell'operazione e percentuale 


rispetto al capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di voto 
8. Totale azioni possedute (distinguere il titolo del possesso) 


9. In ipotesi di accordo scritto per l'esercizio concertato dei diritti di voto indicare, in aggiunta ai 
dati di cui ai punti da 1 a 8: 

a) la percentuale totale di azioni per le quali esista l'accordo; 

b) la percentuale di azioni detenute dal dichiarante nell'ambito dell'accordo; 


c) il nominativo degli altri soggetti che partecipano all'accordo. 


10. In ipotesi di accordo in virtù del quale si possono acquistare azioni di propria iniziativa 
indicare, in aggiunta ai dati di cui ai punti da 1 a 8: 
a) il nominativo del/i partecipante/i all'accordo; 


b) i termini dell'accordo. 
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B2 - ISTRUZIONI PER L'ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI 
INFORMATIVI 


I. AMBITO E MODALITA' DI APPLICAZIONE DELL'ART. 1/SBIS 
1. IL CONTENUTO E LA TITOLARITA' DELL'OBBLIGO INFORMATIVO 


1.1 Ai sensi del primo comma dell'art. 1/Sbis della legge n. 216/74, tutti coloro, persone 
fisiche o giuridiche, che, in via diretta o indiretta, superano le soglie del 10, 20,33, 50 e 75 
per cento del capitale sottoscritto rappresentato da azioni con diritto di voto di società quotate 
o riducono la propria partecipazione al di sotto delle menzionate soglie devono darne 
comunicazione alla Consob e alla società partecipata. Ad analoga comunicazione sono altresì 


tenute le società fiduciarie intestatarie di azioni di dette società per conto di terzi. 


1.2 In ipotesi di modifiche delle sole informazioni anagrafiche relative ai soggetti compresi in 
una precedente dichiarazione non sarà necessario effettuare una nuova comunicazione ma è 


sufficiente comunicare tali dati alla Consob ed alla società partecipata con una nota. 


1.3 Le società o gli enti facenti capo a società o enti.tenuti alla redazione di un bilancio 
consolidato sono esentate dall'obbligo di effettuare un'autonoma comunicazione qualora 
quest'ultima venga resa dalla società o ente capogruppo ovvero dalla persona fisica che la 
controlla. 

Nell'ipotesi in cui la società o ente capogruppo non rediga un bilancio consolidato, l'obbligo 
di cui all'art. 1/5, legge n. 216/74 può essere assolto con una comunicazione effettuata dal 
solo soggetto capogruppo, o dalla persona fisica che lo controlla, a condizione che la 
comunicazione medesima sia sottoscritta congiuntamente da tutte le società che si pongono, 


all'interno della catena partecipativa, tra il soggetto dichiarante e la società partecipata. 


1.4 Qualora i soggetti interposti si avvalgano dell'esenzione di cui al precedente punto 1.3, i 
soggetti capogruppo o la persona fisica che li controlla dovranno effettuare la comunicazione 


nei termini cui sarebbe tenuto il diretto partecipante. 
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Esempio 

Il soggetto A controlla le società B e C che detengono rispettivamente una percentuale del 15% 
e del 10% del capitale della società D con azioni quotate in borsa. Qualora B acquisti un 
ulteriore 6% del capitale di D, la comunicazione, da effettuare in quanto B ha superato la 
soglia del 20%, potrà essere resa da A, anche se la sua partecipazione complessiva (pari al 
31%) non ha superato alcuna soglia rilevante. 


1.5 In occasione dell'ammissione alla quotazione in borsa o alla negoziazione al mercato 
ristretto, la comunicazione per il superamento delle soglie rilevanti deve essere effettuata dai 
soggetti tenuti, anche se non si è determinata alcuna variazione delle loro partecipazioni nelle 
società sulle quali vige l'obbligo di dichiarazione, comunicando l'ammontare della 
partecipazione alla data di inizio delle negoziazioni. La comunicazione dovrà essere effettuata 
utilizzando lo schema Sbis anche se le stesse informazioni sono contenute nel prospetto 


informativo per l'ammissione a quotazione. 
2. IL CALCOLO DELLA PARTECIPAZIONE RILEVANTE 


2.1 Ai fini del calcolo della percentuale si applica il comma 2 dell'art.1/5, secondo quanto 
riportato nel titolo I punto 2. delle istruzioni per l'assolvimento degli obblighi informativi 


previsti dall'art.1/5. 


2.2 Ai fini del calcolo della percentuale si tiene conto anche delle azioni possedute da altri 
soggetti con 1 quali si è concluso, direttamente o indirettamente, un accordo scritto per 
l'esercizio concertato dei diritti di voto. In tal caso, le azioni sindacate possedute da ciascun 
soggetto vanno sommate a quelle sindacate possedute da altri soggetti aderenti all'accordo; 
qualora il totale delle azioni sindacate superi una delle soglie rilevanti ciascun soggetto sarà 
tenuto autonomamente all'obbligo di segnalazione, anche se il suo possesso non sia rilevante 
a1 fini dell'applicazione della norma. Una nuova comunicazione dovrà essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti aderenti qualora per effetto dell'acquisto o della dismissione anche di uno 
solo dei soggetti il, totale della percentuale sindacata superi o si riduca al di sotto di una delle 


soglie rilevanti. 


2.3 Sempre ai fini'del calcolo della percentuale si tiene conto anche delle azioni che in virtù 


di accordi stipulati, direttamente o indirettamente, si possano acquistare in borsa o fuori borsa 
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di propria iniziativa. In tali casi l'obbligo decorre dalla data dell'accordo. nell'ipotesi in cui 
il diritto d'acquisto non venga esercitato, il soggetto sarà tenuto a comunicare nei termini la 


riduzione della partecipazione al di sotto della soglia rilevante. 
3. DETERMINAZIONE DEI TERMINI PER L'INVIO DELLA COMUNICAZIONE 


3.1 Il termine entro il quale deve essere effettuata la comunicazione è di due giorni dal 
momento in cui si è avuta conoscenza, ovvero date le circostanze si sarebbe dovuto avere 
conoscenza, degli effetti obbligatori dell'atto, compiuto in borsa o fuori borsa, anche se gli 
effetti reali si verificano successivamente. Ai fini del calcolo dei due giorni non vanno 


computati i giorni di borsa chiusa. 


3.2 In ipotesi di aumento a pagamento del capitale sociale, gli eventuali obblighi di 
comunicazione decorrono dalla data del deposito per l'iscrizione nel registro delle imprese 
dell'attestazione dell'avvenuta variazione del capitale sociale. In ipotesi di riduzione o di 
aumento gratuito del capitale sociale, gli eventuali obblighi di comunicazione decorrono dalla 
data dell'assemblea che ha adottato la relativa delibera. 


3.3 In ipotesi di adesione ad un'offerta pubblica di acquisto, scambio o vendita l'eventuale 
obbligo di comunicazione decorre dalla data di pubblicazione dei risultati dell'offerta, ovvero 
nei casi in cui fosse necessario attendere i risultati del riparto, dalla data di conoscenza dei 


medesimi. 
4. DESTINATARI DELLA COMUNICAZIONE E MODALITÀ DI INVIO 


4.1 La comunicazione andrà inviata alla società partecipata, e alla Consob. Le comunicazioni 
si intendono effettuate nel giorno in cui sono state consegnate direttamente ovvero inviate a 
mezzo telefax, entro il termine di cui al punto 3.1. Le comunicazioni a mezzo telefax 
dovranno essere confermate per lettera da recapitare alla Consob entro il termine di 7 giorni; 
nello stesso termine e con le stesse modalità potranno essere comunicate eventuali rettifiche e 


integrazioni a comunicazioni già inviate 
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Il. CONTENUTO E MODALITA' DI COMPILAZIONE DELLO SCHEMA 1/5-BIS 


I. Soggetto dichiarante: 
- andrà riportato, se persone fisiche: nome, domicilio, codice fiscale, numero di telefono; se 
persone giundiche o società di persone: denominazione e ragione sociale, sede, codice fiscale, 


numero di telefono. 


2. Società partecipata: 
- andranno indicati i seguenti dati: denominazione e ragione sociale, sede, codice fiscale, numero, 
valore nominale e categorie delle azioni rappresentanti il capitale sottoscritto con diritto di voto 


quale risulta dall'atto costitutivo. 


3. Eventuali soggetti interposti: 

- dovranno essere indicate le società controllate, le società fiduciarie, o le interposte persone che 
detengono direttamente una quota nella società partecipata o che siano comunque autonomamente 
tenute all'obbligo di comunicazione di cui all'art. 1/Sbis. Per ogni soggetto dovranno essere indicati 


gli stessi dati richiesti per il soggetto dichiarante. 


4. Nominativo della/e controparte/i all'operazione: 
- andrà indicato il nominativo della/e controparte/i solo qualora questi ultimi siano autonomamente 
tenuti agli obblighi di comunicazione di cui agli artt. 1/5 o 1/5-bis e ciò' sia conosciuto o 


conoscibile da parte del soggetto dichiarante. 


5. Data dell'operazione: 
- andrà indicata la data dell'operazione. Qualora l'operazione dovesse essere perfezionata in un 


momento successivo, specificare anche tale data. 
6. Tipo dell'operazione: 


- andrà indicato se trattasi di compravendita, in borsa o fuori borsa, negozi di pegno, usufrutto 
ecc. 


= — 


6-11-1996 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 260 


7. Categoria, numero e valore nominale delle azioni oggetto dell'operazione e percentuale 
rispetto al capitale rappresentato da azioni con diritto di voto: 


- 1 dati richiesti andranno riferiti alle azioni oggetto dell'operazione. 


8. Totale azioni possedute: 
- andrà indicato il numero totale delle azioni, distinte per categorie, possedute dal soggetto 
rapportandolo in termini percentuali al capitale sottoscritto rappresentato da azioni con diritto di 


voto. Occorrerà inoltre precisare il titolo del possesso. 


.9. In ipotesi di accordo scritto per l'esercizio concertato dei diritti di voto: 

- st dovrà indicare la percentuale totale delle azioni per le quali esiste l'accordo e la percentuale 
detenuta dal dichiarante nell'ambito dell'accordo. La percentuale di azioni detenute dal dichiarante 
nell'ambito dell'accordo potrà o meno coincidere con il totale delle azioni possedute dal dichiarante 
stesso e con il numero delle azioni oggetto dell'operazione. Il nominativo degli altri soggetti 
aderenti all'accordo dovrà essere indicato anche se uno o più di essi non siano autonomamente 
tenuti alla comunicazione di cui all'art. 1/5. si precisa che il soggetto aderente all'accordo in base 
al quale venga superata una delle soglie di cui all'art. 15-bis, ma che possieda unitariamente una 
percentuale inferiore al 2% del capitale con diritto di voto di una società quotata, sarà tenuto ad 
effettuare esclusivamente ia comunicazione di cui all'art. 1/5-bis e non anche quella di cui all'art. 
1/5. 


10. In ipotesi di accordo in virtù del quale si possono acquistare azioni di propria iniziativa: 
- andrà indicato, oltre al nominativo del partecipante all'accordo, il tipo di accordo, nonché i 


termini e le modalità previsti per l'acquisizione. 


III. AVVISO DA PUBBLICARE DA PARTE DELLA SOCIETA' PARTECIPATA 

1. La societa partecipata deve informare ii pubbiicu delia coniuilitazione rivevuta. A tal fino deve 
essere pubblicato un avviso su due quotidiani a diffusione nazionale, di cui uno economico, entro 
due giorni dal ricevimento della comunicazione. 

2. L'avviso deve contenere tutti gli elementi presenti nella comunicazione. 

3. L'avviso deve essere inviato alla Consob contestualmente all'invio agli organi di stampa, 


indicando il nome dei quotidiani e la data di pubblicazione. 
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IV. INTERRELAZIONI TRA GLI ARTT. 1/5 ED 1/5-BIS 


Gli obblighi di comunicazione di cui agli artt. 1/5 ed 1/5-bis della legge n. 216/74 devono essere 
assolti con due distinte dichiarazioni tenendo conto dei nspettivi termini. Pertanto, la 
comunicazione effettuata in base al disposto di cui all'art. 1/5-bis non sostituisce quella dovuta ai 


sensi dell'art. 1/5, e viceversa. 


96A6772 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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LIBRERIA S F_FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

RAGUSA 

CARTOLIBRERIA GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84/86R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n c 

Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via Terme, 5/7 

VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 
Corso Italia, 6 
TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 
CARTOLERIA CANOVA 
Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

LIBRERIA DRAGHI-RANDI 
Via Cavour, 17/19 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V Emanuele, 2 
TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
LIBRERIA BELLUCCI 

Viale Monfenera, 22/A 
VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI | PZ S 
S Marco 1893/8 - Campo S Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

Via S Marco 4742/43 

VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G Carducci, 44 

LIBRERIALE GIS 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dell’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
—— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e presso 
le librerie concessionarie consegnando gli avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1996 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1996 
i semestrali da! 1° gennaio al 30 giugno 1996 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1996 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


inclusi | supplementi ordinari: 
- annuale . 
- semestrale 


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


destinata agli atti dei giudizi davanti atia Corte 
costituzionale: 

- annuale ... 

- semestrale 


Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


destinata agli atti delle Comunità europee: 


destinata alle leggi ed ai revolameni regionali 
- annuale PRES SIESO 
- semestrale 


Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
altre pubbliche amministrazioni. 
- annuale 


- semestrale 


Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generate, 


inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
delle quattro serie speciali 


215.500 
118.000 


- annuale 
- semestrale 


216.000 
120.000 


742.000 
410.000 


- annuale ; x cato Le 
- semestrale ... > sh L 


L 
L 


integrando il versamento relativo af tipo di abbonamento delia Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 96.000, s: avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1996. . 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serio generale vo ld si " 5 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali /, Il e Ill, ogni 16 pagine o frazione . ... . . DI 1.400 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» REL Da dns 2.750 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione . ... . ... DIES A Sr” 1.400 
Supp!ementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione .. .. ni io P 1.500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione .. i 1.500 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1996 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate 
Vendita singola per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 
per ogni 96 pagine successive 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata vee eda 
N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento annuale 
Abbonamento semestrale 


LL 360.000 
IL 220.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione e Rel E avise L 1.550 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’ Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti ® (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @ (06) 85082150/85082276 - inserzioni @à (06) 85082145/85082189 


LL 


«411200260296 * 


L. 9.000 


